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Un padre che reclama le sue figlie 
CARNE DA SIFILICOMIO E DA CONVENT 


Vogliamo lucel Vogliamo giustizia! 


Riceviamo da Ribeiro Preto una 
grave denuncia. E° la solita scompar- 
sa di fanciulle, tolte a famiglie in po- 
vertà per poi pietosamente avviarle... 
al sifilicomio. Come sempre c'entrano 
di mezzo istituti religiosi. o 

‘Ma-‘avanti di ‘anticiparci nei com- 
menti riproduciamo integralmente la 
missiva del nostro corrispondente, il 
quale gode tutta la nostra stima e che 
nella sua denuncia non può esser gui- 
dato da nessun secondo fine, ma solo 
dal desiderio onesto d’insorgere in di- 
fesa dell'umanità ludibriata da coloro 
che il denaro, la parentela e le ade- 
renze politiche collocano al disopra 








di una povera pazza... sperare che il 
povero Veronese trovi un cane che 


si oceupi di lui... 6 sperare l’assurdo. LA REAZIONE ARGENTINA 


Rivolgiamoci a noi stessi Se laled i suoi effetti sul Movimento Anarchico 
Commissione socialista del cooperativi- 
smo perambulasse ancora per queste 
plaghe, potremmo farle «prender nota» 
del fatto... ma essa ormai é lontana. 

Rivolgiamoci a noi stessi, agli no- 
Gieslta, 6 Frog a mini d’idee, ai lavoratori, ai coloni. 

;i , Di . 
anche che si ripeta il « caso Custodio d. Ten Leo cap IR SEVARUAIO 


Interessiamoci del povero Veronese 
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. Fin qui la nostra Protesta è uscita eb-| Ed 6 per questo risveglio che ogni anar- 
dèmadaria alla macchia. Per farla uscire vari chico sincero deve lavorare. E' pericoloso, 
compagni, giorno per giorno, arrischiano lajlo so; ma con l’audacia si superano tutti 

lera. Non un detteruto, non un provocatore] gli ostacoli. 

bei tempi ha mandato quattro rigaccie I patriotti han fatta la patria col cannone; 
della sua prosaccia sgangherata ingr pre-|i borghesi hanno vinto e aboliti i privilegi 
tenziosa; nemmeno — pur essendo criollos|feudali con le armi e con la ghigliottina; 
— sotto l’usbergo del pseudonimo. Han ben gli uni e gli altri non hanno avuto paura 
altro da fare. Dei sonnetti rr ao i cimentare la loro vita, di versare il loro 
‘sangue vivere. Ebbene a noi tocca se- 
ie l'esempio; a noi tocca vincere, ab- 
ttere il rivoluzionario d’ieri © padrone con- 
servatore d'oggi — il borgh — perché 8 
soltanto sulla rovina dell'ordinamento so- 
ciale autoritario che potrà stabilirsi la so- 
cietà libertaria. i 
Buenos Aires (Argentina), 18-83-1912 
- A. CEROHIAI 


Pasqua Santa 



























Nel fare la luce e nel richiamare l’atten- 
zione pubblica su questo fatto ho creduto 
servire nelle mie forze la causa dell'umaniti|e delle sue figlie. 
vilipesa, E .«J.. R:woi-coloni italiani che dimenti- 

= 0° Vostio — A. 5. lente le/vosti ge riftonitepet entulia- 
smarvi di vittorie mai esistite e di 
conquiste che gioveranno solo a chi 
morti di fame, qui. vi spinse; voi che 






























Se le cose stanno come il Vero- 
nese le ha raccontate al nostro cor- 
rispondente e noi, edotti dell’esperien- 
za, non abbiamo ragione di metterle|credete ciecamente ‘che le cannonate 
in dubbio, la gravità loro è tale che|sparate nel Mar Ròbsso, rialzino quag- 
s'impone agitare ed agitarsi perché|giù col loro eco la vostra sorte, fare- 
all’infelice siano rese le figlie e fattalste meglio ad occuparvi di quanto stc- 
giustizia. cede intorno a voi.di quanto voi di- 

Dicono che quì esiste un ufficio|rettamente minaccia. 


que sovranamente pratica ?): l'amor all’i- 
ale conduce in galera. Ormai il tempo de- 
gli applausi e delle languide occhiate delle 
zitellone clorotiche è passato. Non c'è più 
celebrità; vi sono le revolverate dei birri e 
le sentenze dei giudici. 

E non credete ch'io esageri. Sentite cosa 
scarabocchia il piti idiota dei melenudos che 
gracchi ancora sulle rive del Plata: 


: < o *. discerni :| Oristo risorge: alleluja! Campane 
d’ogni legge. di tutela per gli emigranti, ma dubi-| Quì 6la barbatie e non presso i] .‘-; 18 mancanza di discernimento fra il festa!... 
Ecco la lettera: tiamo della sua azione e delle suelturchi e siete vili Re ud essa vi sot-|< mvoluzionari ha causato una divisione con-|& 


intenzioni. 

Se al Consolato Italiano non fos- 
sero troppo occupati con le messe fu- 
nebri, potremmo consigliare al Vero- 
nese di venirsene costà a sporgere il 
suo reclamo, Ma perché fargli perde- 
re del tempo? — 

Rivolgerci alla grossa stampa, man- 
co per sogno; quella italiana, é assai 
affaticata con le strepitose vittorie e 
le sue lacrime le ha spremute. tutte 
su di un mancato regicidio ‘e sulle 
vittime delle barbarie turche, 


Quella indigena, non si occupa di)  A7 congresso svcialista di Gonzaga che do- 
stranieri, assorbita da una politica|veva giudicare della condotta del prof. Anrico 
fraudolenta e pazzesca. Ferri, costui, ha cominciato la sua difesa, in 

Eppoi la stampa nazionale ha il|u® interrogativo, come nessun’altro poteva me- 
pit sacro orrore per il figli della...... so ge osp 

* ; 9 } 
Calabria, I barbari, per essa, sono il «A proposito del mio dissenso con molti 
appia contri sv ù dor 3 » info orione ded È Lr 
el resto in una civile nazione che|« ‘avore mpresa 
lascia impuniti i preti stupratori ed|" spe case ste gusti Ge ponine 
assass‘ni, in una civile nazione dove|®%* 94% tre tpotent è 0 10 sono tm ) 


soldati dell’esercito stuprano per le anello, — chie tried 
strade di Rio de Janeiro, una giovi-| Si accomodi professore e niente modestia. 
netta, eppoi se ne scappano dalla pri-|# proprio come lei dice. Seguendo un suo 
gione, come niente fosse; in una n4- criterio politico sÒ manifestato un traditore, 


tiono civile dove gl'impiogati di una! gus tostroro È monarekci 8 i. queste 
dogana, impiegati governativi, possono | sini del mantovano non lo avrebbero rieletto 
sfogare la loro satiriasi, in otto, Sulloro rappresentante. 


Alleluja un paio di stivali. 

Dite un po’ su, non sarebbe tempo 
di farla finita con questa farsa che 
ricollega l'umanità presente a quella 
passata attraverso il succedersi e tra- 
sformarsi della bestialità religiosa ? 

Cristo risorge... e a far cosa? 

Perché i preti abbiano un entrata 
straordinaria, o perchè i negozianti di 
capretti facciano buoni affari ? E tutto 
questo é pasqua santa? 
ometta la sua pellaccia per far + Oh! andate un po’ al diavolo voi 
pre ale press anche, fra una boieria e l'al-|6 le vostre pie tradizioni : finitela una 
oto procurador giudiziario, cioè eser- |1,nona volta coi vostri scampanii, 


citare la loridissima professione di cacciar i E 
di casa, in nome della cassa forte dei pro-| he resurrezione d'Egitto; che re> 
dentore di Groelandia!! 


rietari, i pezzenti che non possono pagar 
E chi è questo Gesù da Galilea 


a pigione, 

Però, nelle sue boierie di omane, va i 
ancore più in i. Gindicatame. e °° |che risceppa su dal sepolcro il terzo 

« La democrazia è la società senza classi |8!07N0) fuit g1 anni , 
« e il libero sviluppo dell’uomo. Lo conoscete voi questo Lazzaretti 

e Il sindacalismo con o senza aggettivi] analfabeta } questo Antonio Conselhei- 
«è un pericolo per lo sviluppo della de-|ro senza facîao? Lo conoscete voi? 
1 a Il dislnaliotio sì ostina in mantenersi Nek: so | b 

È î de Può darsi che le taverne ebree, i 

cin un polamento emicida della classe che! icoli edi bordelli di Gerosolima, l’ab- 
biano visto, col suo seguito di vaga- 
bondi e di mendicanti, forse ribelle, 

forse imbecille... 

Ma chi sa dirci poi chi fosse, d’on> 

de venisse e dove andasse ? 

Tra tutti i messia del deserto ® 

delle piazze, frutto spontaneo di quel- 

l'epoca, chi 6 riuscito mai a sceglierlo 

nel mucchio, o tirarlo fuori dal bran- 

co, dargli un nome, una parantela; una 

storia ed un ideale? 

la massa oprebbtazio pian piano si distacca Gli evangeli ? 

Lc gia questo paese dove l’elemento| —Ma negli evangelisi tratta di un'al- 
nc {tra persona... di un ente astratto, ca- 
peri peso: DE ngi pala balistico, nato dal sogno, allevato dalla 
chici ciò è molto triste e ci fa pensare —F|leggenda. Quello non é neppure un 
e con ragione = che l’opera di certi indi-|mito solare. Quando egli nasce, l’o- 


vidui sia, per la propaganda anarchica e per|riente muore. Il Gesù degli evangeli, 
l'emancipazione umana, pit fanesta di tutte 


«fusa e caotica fra ri operai attivi, 
« e l'allontanamento dall’associazione operaia 
« dell'elemento estraneo — che compone la 
« nanna — ad ogni idea rivoluzionaria 
« e di trasformazione sociale, rendendo in 


- © Ribeiro Preto, 20—3—912. 
Caro Gigi, 
Riserbo a te i commenti, su quanto verrò 


toponete senza un:grido ed un gesto 
di difesa e di rivolta. 

E se vi manca'‘animo di difendere 
voi stessi, vi muova pietà per lo me-|. ta1 modo impossibile un’ ordinamento serio 


no della vostra prole, «e duraturo delle relazioni d’interesse fra 
Dovranno dunque le vostre donne|« caprItALE E LAVORO ». 

continuare a. partorire per popolare i Li Quei Siena, alare ele edi gu: 

‘filicomî dare i fre el governo, e ciò spi come il suo 

sifilicomî, per SSRRORERO FUGACE idiotissimo autore sie. tiolle ulte sfere che or- 

dinano il macello dei nostri coma pegni operai, 


tare l’opinione pubblica onde ottenere giu- 
stizia in’ prò di una povera famiglia di co- 
loni vittima d’infamie ributtauti, di sevizie 
e di peggio. 


ni, mi ha raccontato Giuseppe Veronese, 
delle innocenti vittime, insieme alla di 
lui moglie, Maria Fernanda, e delle sue quat- 
tro figlie, Angelina, Autonietta, Ester e Gi- 
selda, erano coloni or sono due anni presso 
Di E... fazendeira di questo municipio. 
Detta signora con lusinghe e promesse 
di lieto avvenire per le quattro bambine, 
queste, una per volta, ritisò dalla famiglia. 

© La maggiore Ester, che oggi conta 16 
utni, venne prima impiegata come pagem in 
casa della fazendeira, poi mandata presso 
tina figlia di essa, in S. Paolo. 

Sempre secondo la buona e pia volontà 
della signora D. E........ altre due, l’ Angelina 
di anni 15 ed Autonietta di anni 13, ven- 
nero internate nell’ospizio di Santa Maria, in 
S. Paolo, e l’ultima Giselda, di anni 10, ven- 
ne presa a forza e condotta in casa di detta 


gnora. 

Il fatto sarebbe di una certa importanza 
thè la sua gravità resterebbe limitata se non 
Bi conoscessero le conseguenze che causò. E 
le conseguenze tristi e dolorose —- sono 
qiieste? la maggiore — l’Ester — dopo un 
relativo tempo di permanenza in S. Paolo, 
tome serva presso la gi i di 1). B......, 80 
ne tornò in seno alla famiglia gravemente 
malata. 3 

Condutta dal padre presso. un medico, 
fidesto, visitatela, riscontrò che era seria 
mente affetta da sifilide. Venne conseguen: 
temente internata in questo ospedale, ma dopo 
3 mesi ne usciva, dichiarata dai medici in- 
guaribile, 

Delle altre due fanciulle, 1’ Augelina e 
l’Autonietta - che la fazendeira diceva in- 
ternate in uno ospizio religioso, in 8. Paolo 
— il povero padre di una, dopo un poco di 
tempo, seppe che era morta, dell’altra mai 
ebbe più notizia. 

L’ultima, Giselda, che trovasi in casa di 


———+- ---- 8 —————————++—"==—22z9zx£>>Y??”?€€pkÈ€k£€ *<—<=<=<pbDbà}__o__——_—ì 
né pit pertinaci, intelligenti e disinteressati pro- 

anue 0SCoso pagandisti. Nel primo giornale anarchico di 

; lingua portoghese, % ‘Assigo do Povo, ch'eb: 

uc" " be nel Brasile i) Fegato a bo irgr! per 

ho ricevuto per lettera da Buenos |vari anni, egli fa uno degli ausiliari piti at- 
rin caga notizia! tivi del ’carissitno compagno ÎNeno Vasco, 


5 . Poi 

e... Sono ancora sotto l’incubo penosissi- rag ila Lardirago Fatboy Logi] 
« mo, che da îeri tion mi dà tregua, di una), tutte le iniziative di propaganda anarchica 
« disgrazia: Moscoso si é suicidato con un|ns1 Brasile, In San Paolo collaborò nella 
« colpo di Brotàning alla testa, ieri sera ver: | Yorya Livre assiduamente e qualche volta 
« so le quattro, nella. stanza del compagno|nella Battaglia. In Rio de Janeiro collaborò 
« Barrera in via Alsina.» , al Novo Rumo e ad altre nostre pubblica- 















: tele. 3 ° non é grande in nulla, neppure nella 
i pochi gio io D più efficaci organizzatori della Federagîo 0-|le leggi eccezionali e delle pit feroci persecu- Î ; 

D. aa È gen a assicura il a error e ni Aiace datiododi ig tele peraria, e per parecchio tempo vi redasse |zioni esche. _ att S cca come uomo e vacilla 

minaccie, obbligata a misconosoere i propri noi "i gli cn caglio à cv pi ee È na pd operai più importanti del Bra-| Nell l'i » Ai ; N Paini Bacco, 

genitori. Lana gran dolore, ‘il dolore i [ea Paolo, Rio de 3 Rat e carceri uenos Aires vi sono 


Per questo complesso di sventure, il Giu- 
seppe Veronese, si vide costretto ad abban- 
tlonare la fazenda... andando peré'a capitare 
sotto le unghie di un tale Alexandre, nel 
Corrego da Limeira, il quale Alexandre es- 
sendo intimo della signora D. E...... non ri- 
sparmiò angherie al povero sventurato. 

Non si tenterà forse sopprimere i disgra- 
ziati genitori le cui lamentazioni finiranno 
col provocare un grave scandalo f 

Presentatosi, il Veronese, a questo Giu- 
dice di Diritto, espostogli il caso, invocata 
giustizia, ebbe per tutta risposta questa frase: 
< PER QUANTO IL FATTO SIA D’UNA CERTA 
GRAVITÀ NON POSSO FAR NULLA, NON UOM. 
PETENDO ALLA MIA GIURISDIZIONE »: 


Probabilmente la GIURISDIZIONE non c'en- 
tta affatto. La signora fasendeira è impaten- 
tata von pezzi grossi della politica e..... ha: 
turalmente si vuol tutto abafare. 

Dal Giudice di Diritto, passò il Veronese, 
& questo tegio vice-consolato.., dove gli pro- 
miseto che si sarebbero interessati del suo 


nte una cinquantina di com-| È’ l’orgia, il saturnale, tutto quello 
gre, ece. — egli era Lo egregio Per (pagni arrestati. Gli uni vengono espulsi, gli che volete, ma non la vigliaccheria ele: 
la sua intelligenza e stimato per il suo ©a-|altri rimessi in libertà. Ma ogni giorno ba|vata a morale, non l’ ingnoranza fatta 
" 3 * dia dottrina, non l’abiezione sistema di 
artt si o quali ve di ui vita, non la rinuncia merito supremo. 
soffocate nel silenzio e nell'ombra — provo- Tutti gl’iddi.., fuori che il vostro 
chino queste scellerate persecuzioni contro|o cristiani. Perchè il vostro, ultimo 
della serie, risente dell’ esaurimento 
ld ‘aela vi sono i socialisti che pre-|Benetico della fecondatrice di religioni 
sentano uno stuolo di peace alla depa pubblica ignoranza. 

i il popolo c'é da aspet- Egli, il vostro dio, ignora il gesto 
tarne un male immenso? il suo addomesti-|tremendo e bello di Prometeo e dietro 
Perggni ci teepplaar nn cigni lui non c'é Isis, col suo cip di 

% "è afinge, china a guatare negli abissi 
ceci, io n ptozia d 60 300 elit, sta‘ Pignone pi 
|î minchioni che votano non mantano ? é così| cola nelle speranze e nella paure. 
tare giotnali alla posta 0 alttove} incurante |bello, juando si lavora în tottipenso di mi- Lasciatelo diinque nel suo sepolcro. 
i pop imeggind e cHe ER ra. [Soria creare dei felici parassiti. Popolo di pezzenti, miseri di cuore 

; Da ciò paci cigni gh 1 Pre le di cervello se nun di denaro, ces 

PRERnCi di ; su Liati È _isate dal dare spettacolo della vost... 
Presi SA pepe ne docili e Der imbecillità congenita, originale... 

Ma l'ideale $ più vivo di prima. io conto| La festa del redentore? 


del mio cuore. 
bbi Moscoso mol mordere lo posso dire) egli 6 stato negli ul: 
ae Me RR Il nai ‘toni. 10 redazione Gila Presiede st 
Ancora era un fanciullo ed era uno dei pit terranea, I suoi lettori lo conoscevano sotto 


la corruzione sparsa, ha morso ha vuoto} 
non tia mai trovato nulla, Hd egli faceva 


inenti, ma dico però che 6 necessario agitare +| da sul tavolo c'era un gingillo d acciaio | molto sui miseri, sugli operai. Il giorno del i î 
l'opinione munfiere È salento cessino Ae ne-|vidiare. Con quelli clie lo avvicinavano tale|(un brotining minuscolo) per si difesa... risveglio è ielmanca abile, gip verrà ia fer SE by in a 
fandezze e vengs ai genitori resti-|era la modestia suo e la sua Con quel gingilino egli #6 fracassato Il [l'azione < l'azione di quelli che non sanBO|: trivi di Gerosolima si accalcava ro- 
a at fe dale morta lio (0, è sscaimdo o Bo de Vetta |” Povo nico tito °°» © ati 16 ristendono di pollice cure io ignorante, rapace, pronta tatti 
. Una nò; e . l D n ° \ 
l'altra 6 tovinata pet sempre; un'altra non] varsi l’amivisia e le stima u'uomini eminenti. = Santa #6 (Argentina), Jé Marzo 29f8. lesca, ma fanno faro una gran cose con leli mercati ed a tutte le bassenze ? 

Nel nostro mnpvitnento egli fu uno dei loro 


bi ga dove sia. A, Cenornza: raccia + mantenere la vita umana. SOUVARIN® 
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L,&u Battaglia 
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Fa dunque in tali condizioni e in virtù 
di simili principî di giustizia che fui con- 
dannato alla relegazione per aver voluto re- 
spingere le accuse a noi mosse senza la me- 
nomea apparenza di ragione. Ma siccome con- 
dannare non significa rispondere e l’affa- 
re clie ci occupa é compreso nel caso ge- 
nerale che io esaminavo nell’ articolo men- 
zionato, credo non poter meglio servire l’in- 
teresse della verità che riesaminandolo e com- 
mentandolo. (Qui E'tiévant légge Varticolo in- 
criminato.) 

Per giustificare ciò che affermo in que- 
sto articolo, io mi baserò unicamente su cifre 
attinte dalle opere di partigiani dell’ ordine 
sociale odierno e dalle statistiche ufliciali, 
giacché se i nostri avversarî non possono 
citare alcun fatto preciso in appoggio delle 
loro pretese, noi non ne difettiamo per le- 
gittimare la nostra rivolta. 

Neon crediate già che io voglia rimpro- 
verarvi le sanguinose ecatombi le quali i di. 
rigenti hanno compiuto per mantenere la lo- 
ro supremazia. No! In sociologia come in 
geologia sono le cause lente o, per esprimer- 
mi con pifi esatezza, le cause regolari che 
producono gli effetti pifi considerevoli: son 
quelle la cui azione costante ci sfugge a 
prima vista, perché noi non prestiamo in 
generale attenzione che a quei fenomeni i 
quali, per la loro stessa rarità, maggiormen- 
te cì colpiscono. 

Che cosa sono infatti i ventimila morti 
del giugno ’4S, i quarantamila del maggio 
’#1 quando li si paragona alle innumerevoli 
vittime che fa ogni auno la vostra organiz: 
zazione sociale? Nalla, assolutamente nulla | 
Non son nemmeno nulla se le si paragona 
al numero di vittime fatte ogni anno nella 
sola Francia. 4 

Un economista e statistico, il signor Vac- 
caro, in una sua opera avente per titolo La 
lotta per la vita nell’umanità, ci dice: «Tra 
il 1828 e il 1846, la mortalità dvi fancialli 
nelle famiglie operaie di Manchester era del 
97 per cento; a Bruxelles era del 54 per 
cento presso i poveri e del 6 per cento 
presso i ricchi; a Berliro le cifre corrispon- 
denti erano del 35 per cento e del 5,5 per 
cento ». 

Un altro economista, Cooper, ci appren- 
de che su mille nascite vi sono 941 esseri 
viventi in capo a cinque anni presso i ric- 
chi e solamente 655 presso i poveri; in ca- 
po a venti anni ve ne sono rispettivamente 
8568 e 566; in capo & cinquant’anni 557 
e 283, 

Se io cito queste cifre, è perché un par- 
tigiano dell’ordine di cose attuale, il signor 
Novicow, si basa su di esse per giustificare 
scientificamente l’organizzazione economica 
che noi subiamo, e ciò in virtii delie teorie 
del Darwin. L’autore suddetto pretende in- 
fatti di dimostrare, in un brano del suo li. 
bro intitolato L'Avvenire della razza bianca, 
che la selezione sociale si compie nello stes- 
so senso della selezione naturale e per via 
di mezzi identici. Disgraziatamente la logi- 
ca prevale e i fatti son troppo evidenti per 
poter essere negati; cosicchè il signor No- 
vicow demolisce da sè stesso i suoi argo- 
menti con una semplice parentesi, quando 
ci dice, comparando la selezione naturale e 
la selezione sociale: « Come si vede, l’eli- 
minazione si compie tanto in un caso come 
nell’altro. Coloro i quali cadono nei bassi. 
fondi della società son coloro i quali — es. 
Bendo, del resto, tutte le cose uguali — 
hanno minori qualità psichiche: forza di 
volontà, spirito d'ordine, attività, ecc. » Eu 
egli non si avvede che è precisamente per- 
chè le coso non sono giammai uguali nella 
società attuale che la selezione sociale dif- 
ferisce essenziamente dalla selezione natu- 
rale. Del resto egli ci parla di coloro che 
cadono nei bassifondi della società, ma non 
ci dice nulla di coloro che vi nascono, im- 
perocchè sarebbe difficile di attribuire que- 
sto fatto alla mancanza del loro spirito di 
ordine, Si vede dunque che, contrariamente 
a ciò che l’autore pretende, il processo eco- 
nomico non é attuamente identico al pro- 
cesso biologico. Ma, checchè ne sia, le cifre 
non perdono per questo del loro valore, e 
siccome le ho attinte dalle opere dei nostri 
avversari, non mi si potrà accusare di par- 
tito preso o d’esagerazione. 

Ora, queste cifre dimostrano quanto sia 
micidiale per la maggior parte dell’umanità 
l’organizzazione economica attuale. So bene 
come voi pretendiate che la miseria non ri- 
sulta da questa organizzazione, sebbene dai 
vizi e dalla pigrizia degli individui che vi 
sono tuffati. 

Ma, per comprendere come ciò accada, 
basta servirsi del ragionamento usato in geo- 
metria allo scopo di sapere se una qualsia- 
si quantita è o no indipendente da un’altra. 

Supponiamo dunque che, al posto degli 
uomini attualmente esistenti, fosse caduta 
dal cielo una razza avente tutte le virtii 
possibili e imaginabili. Supponiamo che que- 
sti esseri virtuosi siano tutti ugualmente 
forti, uzualmente intelligenti, ugualmente 
attivi, e supponiamo inoltre ch’essi riparti- 
scano ngualmente fra di loro tutte le ric- 
chezze, 

Ebbene, io dico, per il solo fatto di que- 
sta ripartizione, per il solo fatto che la pro- 
prietà non sari stata lasciata indivisa, per 
il solo fatto che sarà stata conservata la 
proprietà individuale, la miseria e tutto il 
Buo cotteggio di mali compariranno di nuo- 
vo in questa società di esseri perfetti, ben: 
ohè siano state bandite tutte ls cause loro as- 
segnate dai moralisti, 

Infatti, continuando ad agire le leggi di 
batura, si verificherà un eccesso di popola. 
gione, quanto è a dire che vi saranno pit 
nascite olie decessi. Ora, nello stato attuale 
di cose, in cui la miseria uccide tanta par: 
te d'individui, come tra poco vedremo, que: 
sta ectedenta di nascite sulle morti raggiun: 
ge la cifra dai 14 ai 15 milioni all'anno, 

Ma, avendo noi supposto il capitale di: 
Viso tra indiviitui ugualmente forti, ugual 
Mente intelligenti, ugualmente attivi, è chia. 
to chè il vapitale di ciascuno avrà ricevuto 
Mal suv lavoro un uguale plus:valore. Ora, 





in seguito all’eccedenza delle nascite sulle 
morti, una parte di essi deve prelevare su 
questo plus-valore la spesa del sovrappiù 
di esseri umani, Dunque, al principio del 
secondo anno gli uni avranno un capitale 
più forte di quello degli altri. a) 

ca, data un’uguaglianza di qualità, so- 
no i meno provvisti di capitale coloro i qua- 
li soccombono nella lotta per l’efistenza €, 
malgrado tutte le virti cadono nei bassi 
fondi della società, giacchè, secondo la con- 
fessione dell’autore precedentemente citato, 
bisogna che tutte le cose siano uguali per- 
chè accada altrimenti. 

L’ineguaglianza nella ripartizione delle 
ricchezze — 0, per conseguenza, la miseria 
degli uni e l’opulenza degli altri — è dun- 
que indipendente dalla virti e dai vizî de- 
gli individui ed ha per causa unica e prima 
il regime della proprietà. 

Così essendo i fatti, esaminiamo le ulti- 
me cifre, giacché son desse che accusano la 
più debole differenza tra la mortalità delle 
classi. Tali cifre ci fanno vedere come, in 
capo a cinquant'anni, muoiano 274 indivi. 
dui di pifi presso le classi povere che pres- 
so le ricche, Ora, se si concepisce che vi 
sono in Francia 30 milioni di proletari su 
quasi 40 milioni di abitanti, ciò che fa tre 
proletarî su quattro individui, e non è punto 
esagerazione; se si ammette che il rapporto 
delle nascite verso la cifra della popolazio- 
ne sia il medesimo in tutte le classi, ben. 
ché le statistiche ufficiali mostrino come 
questo rapporto sia sensibilmente superiore 
presso le classi povere, si vede che su 
850.000 nascite denunziate ogni anno dalle 
statistiche, 635.500 debbono attribuirsi alla 
classe operaia, cosicché un calcolo sempli. 
cissimo ci dimostra come 174.675 individui 
muoiono in media annualmente, vittime del. 
l’organizzazione sociale che voi difendete. 

Ciò forma circa 480 decessi per giorno 
imputabili alle condizioni economiche che 
risultano dal regime attuale della proprietà! 

E voi ci dite di pazientare, e voi ci par- 
late di riforme sagge e lente, sovratutto 
lente; e voi non sembrate accorgervi che 
tutti i tre mimuti di ritardo apportati dalla 
vostra testardaggine o dalla vostra indiffe- 
renza ad un rinnovamento sociale basato 
sulla giustizia e sulla solidarietà costano la 
vita ad un uomo! E quand’uno di questi 
disgraziati si ribella finalmente contro que- 
sta mostruosa organizzazione che lo stritola, 
voi lo-chiamate delinquente ! 

Come volete impedirci di protestare quan- 
do scorgiamo così audacemente invertite le 
parti ? 

Fin dalla nostra infanzia voi ci asservi. 
te ad ogni specie di volonta arbitrarie, ci 
costringete a perpetue capitolazioni di co. 


scienza, non ci lasciate altri diritti positivi |- 


che quello di morir di fame, ci sovraceari. 
cate di un cumulo di doveri l’un più del- 
l’altro fantastico ; e quando finalmente, ac- 
corgendoci che voi non avete alcun diritto 
per imporci un simile giogo, noi ci ribel- 
liamo contro questa organizzazione che ci 
tortura, ci avvilisce, uccide ogni anno ‘cen- 
tinaia di migliaia dei nostri, mette in con. 
tinuo pericolo la nostra esistenza, siamo noi, 
gli asserviti, gli sfruttati, gli oppressi, che 
abbiamo il titolo di delinquenti ! 

Perchè, insomma, io fui condannato per 
aver preteso come ciò fosse assurdo. E non 
pertanto dei fatti precisi, determinati, scien. 
tificamente conosciuti son qui a provare co- 
me io avessi ragione. Non é stato, in fatti, 
positivamente dimostrato che gli esseri vi. 
venti si differenziano dagli esseri inanimati 
per la facoltà ch’essi hanno di poter reagi. 
re contro le infiuenze dell’ambiente circo. 
stante? No é egli certo che l’uso di tale 
facolt& è la condizione sine qua non della 
loro esistenza? Non é egli evidente che la 
organizzazione sociale la quale annualmente 
cagiona la morte di tanti disgraziati si per- 
petua col concorso spontaneo e cosciente di 
tutti ? Per conseguenza, non é pifi che chia- 
ro come coloro di cui il vostro ordine so- 
ciale metto incessantemente in pericolo l’e- 
sistenza abbiano il diritto di reagire contro 
tutti quei che, conscientemente o no, que- 
st’ordine sociale perpetuano ? Io non avevo 
dunque che riferito il vero nell’articolo in- 
eriminato. 

Poichè occorre infine vedere le cose qua- 
li esse sono. La miseria non costituisce sol. 
tanto la sofferenza per quei che vi sono 
immersi, ma puranco la morte. E, in fin dei 
conti, su quale argomento vi potete basare 
per affermare che quei 480 sventurati che 
il vostro stato sociale spegne giornalmente 
non abbiano come gli altri il diritto di vi. 
vere î E se, per egoismo o per indifferenza, 
si ha il diritto di wcciderci pifi o meno pre- 
sto con privazioni fisiche e dolori morali, 
perchè non avremmo noi il diritto di ucci- 
dere gli uccisori e i loro complici, coscienti 
o no, con ogni altro mezzo ? Lo stato so- 
ciale che genera tali modi, non esisteva 
forse prima di moi î Non son dunque coloro 
i quali fanno tutti i loro sforzi per mante- 
nerlo che, per i primi, attentano alla vita 
dai loro simili? E quando questi ultimi si 
ribellano e rivendicano il loro diritto all’esi. 
stenza con un mezzo qualunque, quando 
rendono colpò per colpo, non son dessi'in 
diritto di legittima difesa ? 

Perché vorreste voi che questi 170.000 
individui che le vostre istituzioni economi- 
che fanno perire ogni anno si lascino ucci. 
dere senza dir nulle? Come! sarebbe cosa 
onesta l'acciderci con un assassinio anoni. 
mo; e noi saremmo delinquenti ribellandoci 
contro simile pretensione? E noi non do- 
yremmo nemmeno avere il diritto di rista. 
bilire i fatti, di far vedere insomma come 
la nostra non sia che opera di difesa ? 

Voi vorreste impedirci di gridare a tut- 
ti: « Ma siam noi che veniamo attaccati, 
siam noi che veniamo uccisi; i fatti lo at- 
testano, le statistiche ufficiali lo proclamano, 
i nostri avversari medesimi fanno fredda. 
imente nei loro libri il resoconto dei nostri 
cadaveri! Non siam dunque noi i delin. 
quenti | » 





ci rimproverate, noi non la pratichiamo che 
sull’esempio vostro! Fu, infatti, nella mag- 
gior parte per mezzo di atti, per mezzo di 
supplizî, per mezzo di ricompense che le 
classi dirigenti del passato inculcarono nel- 
la mentalità delle?.ga=-razioni alle nostre 
anteriori 1é illee siva dl'esse i giudicarohio 
favorevoli per saziare le loro brame di do- 
minio, ed é per mezzo degli stessi sistemi 
che voi cercate di perpetuarle nell’intelletto 
delle generazioni presenti. 

Voi credete dunque che noi ci vediamo 
chiaramente ? Gredete che noi non ci accor- 
giamo come, malgrado tutti i vostri bei di- 
scorsi sulla superiorità della natura dell’uo- 
mo, voi agite come foste convinti al par di 
noi che l’uomo non è che un animale, che 
i suoi atti, che le sue idee sono fatalmente 
determinati dalle infinenze dell'ambiente in 
cui vive? Voi impiegate, in fatti, per avez. 
zare i vostri schiavi proletarî a produrre le 
vostre rendite, gli stessi sistemi che usate 
per abituare i vostri cani ad apportarvi la 
cacciagione : li staffilate, li carezzate, li sot- 
toponete ad un regime di dieta, abbandona- 
te loro un osso o le briciole della vostra 
tavola. Voi date ai vostri schiavi bene me- 
ritanti uniformi brillanti o medaglie, nello 
stesso modo come date ai vostri cani colla- 
ri con nastri e campanelli, perchè voi sape- 
te che gli uni come gli altri sono tanto be- 
stie da sgozzarzi tra di loro sotto il giogo. 

Esiste fra le classi dirigenti come una 
vasta cospirazione contro il buon senso e la 
ragione. Nessun conto si tiene dei dati po- 
sitiwi della scienza mos'erna. Si stipendiano 
persone perchè apprendano ‘ai figli del po- 
polo che il mondo é stato creato in sei 
giorni seimila anni fa, che una balena in- 
ghiottì un uomo e altre fandonie dello stes- 
so genere, e ciò a dispetto delle scoperte 
della geologia e dell’anatomia. S'insegna lo- 
ro ufficiamente lo spiritualismo, benché si 
sappia com’esso non sia che un mucchio di 
ipotesi pure, la maggior parte delle quali 
sono in violenta opposizione coi fatti. E 
pure si sa bene che questo non é che una 
grossa gonfiatura di vento, imperocché nel- 
l'insegnamento superiore delle scienze si é 
gi& da lungo tempo rinunziato a parlare di 
Dio, dell’anima e di altre sciocchezze meta- 
fisiche, Il fisiologo, come dice il Littré, con- 
stata che il cervello. pensa, come il fisico 
constata che la materia pesa, e più non si 
osa parlar d’anima al primo, mon più di 
quel che si osi mostrare al secondo, como 
dice Chateaubriand, « Dio intento ad abbas- 
sare il globo del sole ad occidente e ad 
innalzar le luna ad oriente, pure essendo 
attento alla preghiera della sua creatura » 
per paura di non farli scoppiar dalle risa. 


(Continua) 





PERLE PATRIOTTICHE 


Il veterinario, dott. Gagliardo, nel co- 
mune di Buccinasco,, visitando lo stabili. 
mento per carni conservate — ditta Zaro- 
nie — vi scoprî 100 QUINTALI DI CARNE 
che presentavano evidenti segni di patriot- 
tica putrefazione. 

La carne guasta che venne sequestrata, 
è superfluo dirlo, doveva servire per le 
scatole destinate alle truppe italiane asse- 
diate in Tripolitania. 

La ditta Zaronie, non è però turca... 
dò TALIANA, 





I giornali hanno pubblicato il risultato 
definitivo delle elezioni per il presidente di 
questo stato. 

Secondo tali giornali il terzo presidente 
cletto sarebbe padre Faustino. Infamia senza 
nome! Gli eleitori che votarono nel nome del 
reverendo assassino hanno il dovere di recla- 
mare per invalidare l’elezione di Rodrigues 
Alves, vera pastetta, anzi truffu sfacciata 

In ogni caso è bene far risaltare che pa- 
dre Faustino ha ottenuti, anche stando al com- 
puto del gorerno : 48 voti più che Carlos Gui 
marîs, 65 più che Diavo Egydio, 56 più che 
Ruy Barboza, 58 più che il generale Sotero 
e 59 più che Bernardino de Campos! !... 

Pinheiro e Prado come vice-presidente ha 
ottenuto 1 voto solo ! Probabilmente il proprio. 
Poveraccio ! Ma per consolarlo lo hanno scelto 
per capo carceriere. 

Il Banco di Roma, il famoso banco cleri- 
cale che ha preparato la conquista tripolina, 
e che la conquista ha salvato dal fallimento, 
il banco che si è sostituito ai fornitori otte- 
nendo le più scandalose concessioni dal go- 
verno italiano, ha, stando ai telegrammi del 
Fanfulla, elesato il proprio capitale a 200 
milioni ed ha deciso aprire succursali anche 
nell'America del Sud. 

L'espansione clericale dunque si afferma 
sempre più. 11 Banco di Roma, in 8. Paolo, 
oltrechè curare gl'interessi dei coloni, dei quali 
mercè i buoni ufficiî dei curati, diverrà il 
depositario naturale dei sudati risparmi, è pos- 
sibile che diventi padre... innaturale di un 
qualunque nurvo giornale quotidiano patriot. 
tico. Perché é evidente che stabilitesi qui due 
correnti. bancarir, se il Fanfalla resta fedele 
aî banchi esistenti, il nuovo banco urgerà di 
un nuovo organo... indipendente. Invece, se, 
come la conseguenza tripolina esige, il Fan- 
falla si affilia al Banco di Roma, allora sa- 
ranno gli altri a fondare un giornale nuovo... 
forse democratico ed anticlericale. Con il pa- 
triottismo dei banchieri non si scherza. 

Gli arabo-turchi continuano a cadere come 
nespole mature v aranci fracidi. Dal vielo, 
dal muore, dalla terra, la mitraglia piove su 
loro. Non v'è scontro, 0 meglio assalto; nel quale 
non lascino la pelle a centinaia. A quest'ora 
ne devono essere morti un trecentomila... Kp- 
pure non erano Che quindicimila al principio 


La propaganda el fatto the voi tabto|della guprra È 


C'è qualcuno che sappia spiegarci questo 
mistero? 0’ nessuno che sappia dirci come 
mai gl italiani si trovano ancora assediuti 
nelle prime posizioni occupate, in un paese 
dov'erano attesi a braccia aperte? ©, e gli 
diamo un soldo in regalo, chi può farci sa- 
pere per qual miracolo gli arabo-turchi dopo 
morti sono più vivi di prima ? 








«Ama il prossimo tuo come te stesso » 
Confucio lo aveva detto avanti Cristo, od il 
Diritto Romano lo aveva sancito secoli avanti 
che gli evangeli. } 

Nun per questo, ipreti, reclamano, per il 
loro dio, la prerogativa dell’enuuciato. Iu 
tutti i loro sermoni c’è lama il prossimo 
tuo... 

Però se noi chiedessimo loro che inten- 
dono per prossimo e quale è il prossimo loro 
si idea assai imbarazzati a spiegar- 
celo. 

Forse non va più in là della loro casta, 
forse si limita al proprio ordine, forse non 
oltrepassa le carnosità della perpetua, pro- 
babilmente si restringe alla propria pancia. 

Ama il prossimo tuo... 

Ma dacché la chiesa è chiesa tutta la sua 
missione è stata d'odio. Non ha mai amato 
alcuné : ha traditi tutti. 

Per difendere i propri dogmi non ha sa- 
puto trovare di meglio che l'’inquisizione. Il 
cristianesimo si,afferma con le frodi, le stragi 
la rovina. Nella mano del preta il crocefisso 
s'è fatto pugnale. 

Le guerre volute dal papato non si con- 
tano. Tutte le sue glorie sono nello sterminio. 

Ama il prossimo tuo.... 

E' indiscusso che il lupo ami la pecora 
dopo che se l'è divorata. C»si la chiesa. 

Il prossimo dev'essere sagrestano ed eu- 
nuco. Se non possiede queste due qualità è 
uno spirito sovvertitore ed infedele e perciò 
merita la morte. 

Niente meraviglia dunque se i più caldi 
se non gli unici sostenitori di tutte le im- 
prese coloniali e di quella tripolina partico» 
larmente, siano i preti. 

La guerra è per essi... quello che è per 
gli sciacalli. 

N3l caso speciale della conquista tripoli- 
na che l’interessa anche dal punto di vista... 
bancario, la guerra contro la Turchia, per i 





preti il fatto si presenta come una vera be- 
nedizione di Dio. 

Mercè tale impresa essi s.no tornati si- 
gnori d'Italia. 


Il nazionalismo che non aveva e non sa- 


peva a chi appoggiarsi trovò nei preti i com- 
plici necessarî i quali fecero di tutto per 
riconciliare la... patria con la chiesa. 

In quest'ora di revanche guerraiuola, 
chiunque sieno i vincitori o i vinti, l’ unico 
e vero trionfatore è il prete. 

Ed al trionfo del prete la democrazia tutta 
per... patriottismo ha tenuto il sacco. 

TEMISTOCLE 


I rinnegati 


Gli operai anarchici, d’ieri, oggi piccoli 
negozianti, hanno rinnegato con quella di. 
gnità propria delle mezze coscienze ogni aspi- 
razione d’ideale umano. L'oro li ha prostituiti. 

Come la ciana che in cambio d'un pugno 
di monete fa mercato della propria carne, 
gli anarchici d'ieri, oggi piccoli negozianti, 
hanno venduto, come Giuda vendè Cristo, la 
loro coscienza e le loro... come dire, aspira- 
zioni # No. Perchè le loro aspirazioni si tro- 
vavano racchiuse nella borsa e a misura che 
essa si impinguava, le aspirazioni sparivano. 

Ora la borsa è colma e, per conseguenza, 
aspirazioni libertarie non ve ne sono più; i 
ribelli d'ieri hanno subito una metamorfosi 
sensazionale divenendo gli strozzini d’ oggi. 

Quando immersi nella miseria, con la pe- 
nuria a fianco ed il sacco gastrico bronto- 
lante, gracchiavano come rospi, imprecando 
contro borghesia, clero, capitalismo, prote- 
stando il loro incondizionato appoggio... a 
parole, all'ideale libertario. 

Ora non più. Preso il Dio Danaro per la 
barba e ricacciatolo nella borsa si sono fatti 
paladini del regime attuale. 

Divenuti gli apostata dell'ideale, il con- 
nubio con le cose sozze, era inevitabile: si 
sono riconciliati con dio, con i preti, con la 
monarchia, con i ruffiani, con gli accaparra- 
tori, con i ladri, con i girella del libero pen- 
siero, con i fals:fisatori di merci, con i graf. 
fiscristi, con gli spegnimoccoli, con le spie, 
con i defraudatori del prossimo, formando 
in complesso un amalgama, a prima vista 
illogico, assurdo, ma che analizzato a fondo, 
appare naturale e ci rivela la melma umana, 
la decompos:zione sociale che si affiata nella 
propria bassezza. GIOVANNI MANTOVANI 








INNEGGIANDO AGLI ARABI 


Il governo italiano sta compiendo in Africa le più 
atroci violazioni del diritto delle genti e sta co- 
prendo di obbrobrio quella bandiera di civiltà, che 
pretende portare alle popolazioni della Tripolitania. 

Se un paese merita l'invasione straniera per il 
solo fatto di essere barbaro, come lo vanno ripeten- 
do i nazionalisti italiani, noi dovremmo augurarci 
che le corazzate francesi o tedesche si affrettassero a 
sbarcare truppe sulle coste italiane, perchè mai, a me- 
moria dei contemporanei, una nazione europea non ha 
dato in guerra più raccapriccianti prove di barbarie. 

Le recenti rivolte degli arabi, i quali, è bene rile- 
varlo, combattono davvero per Îa propria patria, per- 
chè ne difendone l'integrità e l'indipendenza, furono 
represse con le stragi freddamente preordinate e nella 
carneficina furono coinvolte donne inermi e bambini, 

L'incendio e l'assassinio collettivo ecco i mezzi 
coi quali il governo italiano vuol domare la ribel- 
lione dei patriotti arabi contro igiustamente abbor- 
riti invasori. E alla crudeltà si unisco il più ripu- 
gnante cinismo. Tutti i cavilli curialeschi delle pas- 
sate tirannie sono rimesse in onore. Gli arabi sono 
traditori, perchè tentano di respingere gli eserciti 
stranieri dalla loro terra, Gli italiani, mossi dal più 
volgare istinto di rapina, si atteggiano a liberatori 
della nazione che invece riducono in servitù. 

La conquista italiana è voluta dalla Provvidenza: 
così letteralmente dice un proclama lanciato agli a- 
rabi da un generale italiano, che molto probabil- 
mente sarà ateo nel su) intimo. 

Gran parte degli arabi fatti prigionieri si fucilano 
alle spalle come i peggiori delinquenti. Nè basta, 
I borghesi della colonia italiana hanno avuto la fe- 
rocia veramente cainesca di applaudire alla lettura 
di una condanna di morte, in faccia ali prigionieri 
che attendevano, impassibili ed eroici, l'imminente 
esecuzione. Questo atto riabilita la canaglia altre 
volte stigmatizzata dalla stampa italiana, che, nei 
paesi dove ancora vige la pena di morte, applaudi» 
sca all'impiccagione degli squartatori di donne e de- 
gli assassini di strada. Perchè almeno, in quel casi 
lì, non si tratta d’insultare i martiri dell’idea nazio- 
nale, che, se è stata superata dalia c'asse lavora- 
trice dsi paesi più evoluti economicamente, rappre- 
senta ancora per gli.arabi la causa più santa a cui 
essi possono oggi votarsl. 

Bisogoerebbe non essere uomin!, per non fremere 
di sdegno apprendsndo dai giornali conservatori, 
non certo sospetti di esagerazione, i particolari del 
trattamento usato agli arabi che furono internati 
nelle colonie penitenziarie italiane. 

Essi, che sono prigionieri di guerra, vengono trat- 
tati come detenuti in espiazione di pena e costretti 
perfino a vestire la lurida casacca dei condannati, 
per avvilirli sotto il peso di un'infamia non meritata 
E, confuse tra gli uomini sottoposte alle stesse ves- 
sazioni si trovano alcune eroiche dinas, le quali 
sotto vesti virili, hanno partecipato alla lotta per 
indipendenza. 

Ogni nostra più violenta imprecazione contro i 
responsabili di tante infamie sarebbe inadeguata alla 
gravità dell'offesa che simili gesta criminose recano 
ai più elementari sentimenti di umana dignità. 

Ci asterremo perciò dal commenti. Preferlamo in- 
vece fare alcuni istruttivi confronti storici. 

Anche i tedeschi, prims di esserescacciati dall'I- 
talia a furia di popolo, si vantavano clinicamente di 
aver liberato gli ital'a i da Napolsone I, e dal. li 
berali. Auch'essi invocavano, per legittimare la loro 
usurpasione, la volontà divina. I cospiratori italiani 
rinolitusi nella fortezza dello Spielberg dovettero su: 
bire, fra lo altre torture morali, le blasfeme insinua- 
zioni di ua prete il quale li minacciava del castighi 
eterni come ribelli a Dio, che aveva abbandona- 
to l'Italia iù potere dell'imperatore d'Austria. EF se 
oggi la diplomazia tollera l'invasione italiana in Tri: 
politania, col pretesto che si tratta della terra dei bar: 
bari, allora la stessa diplomazia giustificava la domi- 
nazione tedesca sull'Italia, collo spevtoso argomento 
che 1 Italia era la terra dei morti. 

Na i tedeschi di settant'anni fa ètano superiori 
all'odierna borghesia italiana nel lotò Fispetto del 
reo pulitico. Nessun italiano, condannato per delitto 
di patriottismo, dovette subite megli ergastoli au. 
striaci l'onta dello stesso abito tlestinato all'assas- 
sino e al ladro. 

& mai, mal; © di ciò fanho fede lè stesse mino. 


rie dei martiri, la popolazione tedesca non osò irrl. 
dere alle vittime, che, colle catene al piedi, erano 
tradotte al luoghi di espiazione. Auzi, quando i pa» 
triotti italiani traversavano fra i gendarmi le terre 
austriache, diretti alle carceri che dovevano segre- 
garli dal mondo, uomini, donne: fanciulli davano loro 
indubbi segni di compassione e di stima. E questa 
bontà e gentilezza di cittadini riscatta dinanzi al 
giudizio dei posteri, la meditata malvagità dei go- 
vernanti. 

La borghesia italiana di oggi mon vuol. prepa- 
rarsi nessun’attenuante per l'avvenife. Tanto peggio 

er lel. 
7 La farsa delle commemorazioni. cinquantenarie 
dell'indipendenza nazionale non poteva avere più olo» 
quente epilogo. Non è il principio internazionale, è 
il patriottismo, luce e speranza del martiri del Ri. 
sorgimento Italiano, che la nostra borghesia colpisce 
a morte, rubando la patria agli arabi della Tripoli. 
tania i quali non sono, no, del selvaggi immerite- 
voli di solidarietà, perchè inaccessibili alle idee di 
morale e di progresso, bensi un popolo più arretra» 
to di noi, ma proseguente la stessa linea evolutiva 
delle genti cosi dette civili e che nell'ora attuale 
ubbidisco al medesimi sentimenti i quali animarono 
cinquant'anni fa le valorose camice rosse garibaldino. 

Anche i volontari delle battaglié per l'indipen= 
denza italiana erano del traditori in confronto ai go- 
verni di cui erano sudditi e contro i quali insorge- 
vano. Anzi lo erano a meggior titolo degli arabi, 
poichè le dominazioni stranicre in Italia erano già 
consolidate, mentre la conquista della Tripolitania è 
finora allo stato di desiderio. 

Giovanni Pascoli ha detto, in una intervista, ché 
il suo cuore è a bordo delle navi italiane, scaglianti 
mitraglia contro la popolazione araba. 

Ebbene, io che da giovinetta, prima di lanciatmi 
nel tumulto delle lotte pro'etarie, ho amato l'Italià 
d'infinito amore di figlia e di cittadina, io che ho 
conosciuto, prima di scopriroe la vanità ed il perl- 
colo, tutte le ebrezze e tutte le angoscie del patriot» 
tismo nutrito non verso nessun'altra terra lontana 
6 straniera, come insinua la stampa borghese, pet 
svalutare la mia attuale propaganda antimilitarista, 
ma verso questa terra italiana, dove son vissuta 
dalla mia nascita, io sento che il mio cuore é oggi 
nelle tende degli arabi, difendenti la loro libertà; e 
questo sentimento non è suscitato in me da un qual: 
siasi preconcetto politico, ma quel senso di giustisia 
storica, largamente intesa, che, anche recentementè, 
mi ha fatto curvare la fronte e spargere lacrime di rì- 
conoscente ammiraz'one sulla tomba del più glorioso 
apostolo della nazionalità italiana, Giuseppe Mazzini. 

Non giova, a scemare la bellezza morale della 
condotta degli arabi, l'artificioso ragionamento che 
gli italiani, in fin dei conti, sostituiscono semplice- 
mente un’oppressione straniera ad un'altra, il domi- 
nio italiano a quello turco. Fra i turchi e gli arabi 
la lunga convivenza ha già stabilito rapporti di tra- 
dizioni e di costumi che non esistono invece tra i 
nuovi conquistatori e la popolazione indigena. Un 
incrocio di razze, una fusione di elementi disparati, 
una comunanza idasle iasomma é intervenuta a sce- 
mare © distruggere le antiche ostilità fra 1 primi ed 
i secondi occupanti della Tripolitania. 

Pretendere il contrario equivarrebbe al sostenere 
per esempio che gli italiani della Lombardia, nom 
avevano il diritto di scacciare gli austriaci, perclià 
avevano subìto, dupo una disperata resistenza, l'as: 
similazione degli invasori longobatdi nel sono di nà 
popolazione otiginariamente latina: - | 

Tutto la tradizioni patrivttiche militano a favotà 
degli arabi. La borgliesia italiana avrà forse, comè 
ultima ratio, la superiorità dello atmi; me se anché 
le toccherà la vittoria finale, sarà una triste ed umi= 


liante vittoria. n 
Francamente, sat'ebbe Atto di cottenza in questi 


giorni, ordinare, con decreto regio, la demoligionè 
dei monumenti che in tutte le città italiane fi"dné 
eretti ad onore di Giuseppe Garibaldi, poichè l'ultithè 
raggio di idealità garibaldina é esulato oritial da 
questa patria prostituita agli speculatori. 

Se il Nume indigete d'Italia, tcite lo chiamò 
Giosuè Carducci, potesse vedete ID prodezze militari 
degli invasori della ‘ipolitanie, ripeterebbo, con 
ancor maggiore amaresza lo ammarissimo parolote NOR 
è questa l’Italia che SOgnavo è, Manta Rvatsbi 














L'entusiasmo 





per la querra 


Le maledizioni delle madri ed il... giubilo dei richiamati 


Avvenimenti ignoti al " Fanfulla ‘ 


Togliamo dal Secolo del 7 febbraio scorso : 

Quando il badilante Pietro Comparini 
gbitante al terzo piano di via Porpora 112, 
venne ad aprirci la porta della sua abitazio- 
ne, ci parve di trovarci in faccia ad una 
delle più dolorose rappresentazioni della mi- 
eria. 
? In mezzo alla stanza, sul tavolo, una 
piccola lampada ad olio proiettava delle gran- 
di ombre sul povero e freddo locale. L'am- 
mobiliamento e le pureti rivelavano una va- 
sta e persistente miseria; l'aria stessa pareva 
avvelenata di miseria e di dolore. Da un lo- 
cale vicino, tratto tratto dei gemiti giunge- 
vano funerei ad interrompere la conversa» 
gione incominciata col padre del soldato Com- 

ini, prigioniero dei turchi al Gharian. 

La famiglia Comparini si compone di sette 
persone : il Rei Pietro Comparini d’anni 
54, che guadagoava circa due lire e qua. 
ranta centesimi al giorno; la madre, Carolina 
Re, gravomente ammalata da due anni ed 
obbligata al letto, e cinque figli, Costante, 
Giuseppe, Natale, Rosa e Luigi. 

— Pare che una triste fatalità perseguiti 
la mia famiglia — ci disse il Comparini. — 
Il maggior sostegno della nostra casa era 
mio figlio Giuseppe; nello scorso ottobre me 
lo mandarono in Africa dove venne fatto 
prigioniero dei turchi. i 

io figlio guadagaava duo lire e cinquan- 
ta centesimi al giorno ! Uaa bella somma per 
la nostra famiglia! Ora non sappiamo come 
andare avanti, i nostri sacrifici hanno rag- 
giunto il limite estremo ; viviamo in sei con 
tre lire al giorno! 

— Ma gli altri figli non lavorano ? 

— I miei figli Custante, Natale e Luigi, 
quest’ultimo conta sppena quindici anni, su- 
no tutti e tre disoccupati. La loro profes. 
sione é quella di zappare la terra e adesso 
questo genere di lavoro manca assolutamen- 
te. Mia figlia Rosa invece guadagna dalle 
cinque alle 6 lire alla settimana facendo la 
lavandaia presso Lambrate. Sono denari stran- 

olati — proseguì con frase descrittiva. — 
er cinque o sei lire alla settimana deve 
lavorare giorno e notte all’aperto e dorme 
appena tre ore al giorno. Si guadagna pro- 
prio la vita con la vita! 

Da quando mio figlio Giuseppe é parti. 
to non abbiamo più avuto un momento di 
tranquillità. La guerra é caduta sulla nostra 
casa come una maledizione; noi non abbia- 
mo fatto mai del male a nessuno: perché 
dunque hanno voluto rovinarci? Ecco quello 
the non capisco! 

E continua il Secolo: 

Il tramviere Mario Crivelli ci raccontò 
the la sera del 9 novembre, alle ora 22, 
mentre si trovava in portineria, un fattorino 
telegrafico portò un dispaccio per la fami. 
glia Combparini. Essi erano tutti a letto. Il 
attorino picchiò replicatamente finchè la 
porta gli verine aperta ed entrato nella po- 
vera abitazione potè presentare il telegramma. 

— Che cosa c'è ? — chiese il padre. 

+— Un telegramma | 

Padre e figlio si consultarono brevemen- 
te a vicenda, poi si recarono nella stanza 
dove si trovava ammalata la vecchia madre 
del soldato ad aprire il telegramma e leg. 
gerlo. Il telegramma venne aperto ed il fat 
torino lesse: 

« Ferito, prigioniero in mano dei turchi, 
non pensate male di me; presto ci abbrac: 
cieremo. 


Una maledizione uscita etto della 
madre disgraziata echeggiò nella casa: « Ma- 
ledetta la guerra e l'anima della guerra 1». 

Il fattorino rimase come sbigottito. La 
madre piangeva, imprecava, gemeva. È gli 
inquilini, apprendendo la causa di quel gran- 
de dolore, non protestarono e rimasero si- 
lengiosi e rispettosi davanti al tragico de- 
stino della famiglia Comparini. 

« Maledetta la guerra e l’anima della guer- 
ri ) » Questa maledizione d’una madre, pri- 
vata del suo migliore sostegno nel momento 
dlel maggior bisogno, é uno schiaffo sul grugno 
di quei nazionalisti che s’apprestano a gotlere 
«i frutti del mal di tutti », come pure tina 
fiera rampogna a quelle masse popolari che 
potendo scongiurare la grande sciagura V hanno 
invece favorita, esaltata, applaudita con un’in- 
coscienza spaventosa 

La madre del prigioniero del Gharian e 
tante altre che lamentano i figli morti o resi 
inabili al lavoro per tutta la vita, come de- 
vono ben comprendere il gesto d’Augusto Ma- 
setti! E chissà forse in un giorno non lontano 
saranno esse a trascinare il popolo nelle piaz- 
ze, perchè l’odiosa avventura trovi un termine 
perchè siano risparmiate nuove infamie e nuove 
tragedie al popolo italiano. 


Sintomatiche manifestazioni 
DI RICHIAMATI 


Telefono all'Avanti, da Alba, 7: 

E’ accaduto in un cinematografo citta 
dino un fatto quanto mai sintomatico. 

La sala era gremita di soldati richiamati 
del 73. fanteria. Si esponeva la solita film 


Giuseppe Comparini. » 
dal p 


guerresca condita con l'immancabile marcia | 


reale. i 

Il numeroso gruppo déi richiamati fece 
ns sibilante dimostrazione all'una e all'altra. 

venne scoperto in caserma 

© manifestino nel quale il ialtitore dei 
NHehiamati era espresso in termini vivacis- 
simi è ei minacciavano proteste anche più 
vivaci, 

Diversì fichiamati futono tnessi agli ar- 
resti ma non si Spore sapere chi aveva 
diffusi i manifestini, 


I FASTI DELLA GUERRA 


i pltoso sucidto di due richiamati a Roma 


T'elefonano da Roma, ?: 


Sono veramente pietosi i particolari iel 































































mento possibile che un anarchico può assumere di 
fronte alla Rivoluzione Messicans, se il suo anar- 
chismo ha messo qualche radice nel suo essere ed 
è divenuto una parte della sua fibra vitale. 


importante che si sia verificato nel continente nord- 
americano dopo la guerra anti-schiavista negli Stati 
Uniti del 1861-65. E sotto diversi aspetti, fra questi 
due movimenti, questo é il più importante, giacché 
in questo caso è la base stessa di ogni schiavitù 
umana, la proprietà fondiaria, che é attaccata; e 
anche perché non vi é ora alcuna complicazione 
contradittoria di accresciuto potere governativo in 
lotta (fortunatamente!) dalla parte della emancipa- 
zione di classe, come era il caso nella nostra guerra 
civile,un paradosso che della liberazione dei negri 
dalla schiaviti ha fatto il primo gradino per la con- 
solidazione del potere centralizzato, la cui tirannia 
é andata aumentando con la salita di cgni nuovo 
uomo al governo, ed è oggi l'arma terribile con cui 
i nostri padroni minacciano ogni nostro pifi debole 
movimento verso l'emancipazione dal capitalismo. 
Questa volta è tutto un popolo in rivolta contro la 
tirannia economica, la quale è nello stesso tempo 
la base della sua tirannia politica, di modo che esse 
si sostengono e cadono insieme. 


compagni italiani ha dichiarato che gli anarchici 
non possono avere alcuno speciale interesse per 
questa rivolta, per il fatto che coloro che sono at- 
tivi nell'imprimere una direzione alla lotta non sono 
a parer suo, anarchici, e perché la massa del po- 
polo che sacrifica la propria vita sulla terra diletta 
di cui l'ingordigia capitalista li ha spogîiati e su 
cui ossì sono divenuti gli schiavi più compassione- 
voli, non sono anarchici. 


giamento della mente sarebbe ancora assolutamente 
incomprensibile per ine. 


la Giunta del Partito Liberale Messicano. Ma di esse 
parleremo più tardi, 


nostro anarchismo ? E' esso la semente dell'idea che 
noi dobbiamo seminare ovunque il terreno promette 
di farla germogliare? Se si, ovtingue s'addensa l'u- 
reigano per inaffiarit, là è il terreno per nol. E al- 
lora essa germoglierà alla luce e stenderà la sua 
verde forza potentemente. F gli uomini ne coglie- 
ranno i frutti. 


quale nol dobbiamo appartarci dalle lotte dei nostri 
simili, e ricacciarlo nel profondo del nostro intimo 
per il piacere intelettualle di tenerlo solo per noi? 
Non ha esso niente a che fare con i f« nomeni reali 
della vita? Se é così, quale è la differenza fra noi e co- 
loro cha rivolgono le loro anime al cielo e si creano 
i loro ideali nel vuoto? 


maledizione del nostro movimento, la causa della 
nostra sterilità, ovunque esso é prevalso. Per sua 
colpa la corrente della rivolta ci ha lasciati in alto 
e asciutti nelle secche sulla spiaggia, impotenti a 





A 


savano le famigiie dei due infelici. Sono par- 
ticolari che riaffermano una luce tutt'altro 
che rosea sull'attuale risveglio dei senti- 
menti patriottici... 


I due richiamati sono Nobili Salvatore, 


di anni 24, di stanza s Foligno e Vittorio 
Moscato, di anni 23, da Roma, residente 
a Tivoli. 


Mentre i nazionalisti continuano a gab- 


bare il mondo con la fantasia del perdurante 
sentimentalismo per l’impresa tripolina, i 
figli del popclo arrivano ad eccessi di di- 
sperazione che non potrebbero essere più 
deprimenti pel nostro orgoglio. 


Il primo suicida, il Nobili, onesto gar- 


zone macellaio, — richiamato della classe 89 
— aveva lasciato a Roma la giovane moglie 
e un figlioletto di due anni. E un altro figlio 
era nato mentre egli si trovava di stanza a 
Foligno. Il Nobili aveva avuta una licenza 
di quattro giorni e ieri sera avrebbe dovuto 
ritoraare a Foligno; ma la miseria infieriva 
nella sua famigliola ed egli si sentì preso 
dall’angoscia; e invece di 
monto s'è buttato nel Tevere. E' stato ri- 
pescato in vita, ma giace in grave stato. Il 


partire pel reggi- 





L'atteggiamento degli anarchici 


La Battaglia 
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29 febbraio scorso la moglie gli aveva in- 
viata la seguente lettera : 

« Mio caro marito; con gran pianto ti 
faccio sapere che somo rimasta priva di tutto 
di casa. Mi sono venduta tutta la roba di casa 
per contentare la nostra balia, che ha detto 
che il due 0 tre marzo viene a prendere la 
nostra bambina. Ti fo sapere che mi porta 
via proprio il cuore, ma voglio sperare che 
verrai a vederla e farai la conoscenza con la 
balia e poi voglio sperare che i tuoi bravi 8u- 
periori ti mandino. In ginocchio con le lacrime 
agli occhi io voglio sperare che te lo permet. 
teranno. Non ho altro da dirti. Ti aspetto. 
Saluti e sari dai pe figli». i 

Questa lettera gli fu tr nelle tasche 
insieme col co do milite da un attestato 
medico attestando una malattia della moglie 
alle mammelle. 

L’altro tentativo di suicidio è del Mo- 
scato, anch'egli richiamato della classe 1889. 
Tia moglie con i due figli fu lasciata nella 
più stretta miseria ed ultimamente ebbe il 
sequestro delle poche suppellettili di casa. 
Il Moscato, venuto a conoscenza, di queste 
sciagure stanotte invece di ritornare in quar- 
tiere, tentò di avvelenarsi ingoiando una bot- 
tiglia d'inchiostro. 

In piazza Campitelli, un vice-brigadiero 
delle guardie vedendolo con le labbra sporche 
d'inchiostro, aggrappato ad un muro, e sup- 
ponendo subito che stesse male, lo fece tra- 
sportare alla Consolazione dove dopo la la- 
vatura dello stomaco fu trattenuto in os- 
servazione. 





di fronte alla rivoluzione messicana 





A mio parere non vi è che un solo atteggia- 


Io credo questa rivoluzione l'avvenimento più 


Mi si dice che qualcuno dei miei rispettabili 


Anche se ciò fosse tutto vero, un tale atteg- 


Ma ciò non é vero, almeno per quanto riguarda 


lo thiedo a voi, compagni tutti, che cosa è il 


O è desso uno sterille ed arido concetto, col 


Io credo che questo atteggiamento è stato la 


contribuire da parte nostra all’assalto contro le dighe 
che gli uomini hanno costruito traverso la Vita. 

Ora é vero che ci sono state molte ragioni per 

generare questa condizione mentale fra noi anarchici 
americani. Non posso dir nulla dei compagni latino- 
americani negli Stati Uniti, del cui movimento io 
sono, con mio sommo displacere, profondamente 
ignorante. Ma ira noi anarchici americani di lingua 
inglese, la verità é che non vi é stato un movi- 
mento fra i proletari nel quale noi avessimo potuto 
coscienziosamente infondere alcuna speciale energia 
od entusiasmo. Il popolo non é stato ancora mai 
eccitato a chiedere alcuna cosa fondamentale; le 
sue organizzazioni hanno sempre temporeggiato, ed 
hanno avanzato solo delle domande insignificanti, 
Né noi siamo stati mai capaci d'infondere in esse 
alcun desiderio di chiedere di più. In ciò forse la 
colpa é tutta nostra. 
Comunque sia, rimane il fatto che.il popolo di 
questo paese, dall'abolisione della schiavità dei negri 
fino ed oggi, non ha avuto alcun desiderio ardente. 
Perfino il momentaneo furore sulla questione della 
violenza guerreggiata, provocata dall'arresto dei Mc 
Namara, é solo un corrugamento superficiale. Niente 
di vitale è stato compiuto. ! lavoratori non inirano 
aticota ai altro che allo stupido ed ineflitaco rap- 
pezzamento delle cenditioni, sia nelle unioni che 
fuori ii esso. 

E consti della futilità di tutti i loro propositi, 
e della nostra propria incapacità di alterarli, not ci 
slamo rifugiati in una specie di anarchiamo sogget- 
tivo, se cosi posso esprimermi, il quale ci ha por- 
tati lontano, sempre più lontano. 

Ma ora noi abbiamo di fronte a noi un'immensa 
sollevazione sociale;=lo spettacolo di milioni di uo- 
mini in rivolta per riconquistare la grande libertà 
utiane, spietatamente calpestata dai banditi del Ca» 


suicidio di due richiamati, suicidio provocato! pitale, la libertà di accedero alla terra, al boschi, 
Valle tristi contlisioni ii mineria in chi ver-lale acque ed ai giatimenti minbrati. Nol abbiamo 



































































un'affermazione pratica, di proporzioni gigantesche, 
di ciò che noi f&bbiamo per st Itingò tempo predica 
dinanzi ad uditori! esigui, e cioé che il modo nel 
quale il popolo può riconquistare la sua libertà per- 
sonale, era di ottenere per sé la terra, e il modo di 
riaverla era quello di pigliarsela. 

La vita stessa ha insegnato ciò ai Messicani; i 
loro atti dimostrano che essi comprendono che la 
libertà politica è una burla senza la restituzione delle 
terre. Credendo di gabbare il popolo con le promesse 
di libertà politica, Madero cercò di... mettere il suo 
cappello sul Vesuvio, per così dire, e quindi seder- 
visi su. Ma la lava s'innalza cocente intorno a lui; 
il popolo non si contenta di parole: esso vuole la 
terra e non meno. 

Compagni, non dobbiamo noi interessarci di 
questa lotta altrimenti che da semplici spettatori, 
mentre una richiesta così fondementole è fatta ed 
il popolo espropria direttamente, e mentre tanto lo 
scopo che i metodi adoperati per raggiungerlo sono 
conformi ai nostri? 

Deve una rivolta o un rivoltoso recare l'eti- 
chette «Fatto dell'Unione Anarchica» per avere la 
nostra sanzione ? 

La maggior parte dei rivoluzionari sono o In- 
diani o semi-indiani. lo ricordo bene la sorprendente 
definizione di un Indiano, data dal mio amico di 
mezzo sangue, Honoré J. Jaxon, un ribelle del Nord- 
West, nell'’abortita lotta contro il furto di terre del- 
l'Hudson Bay Company nel 1885-86 —«Un anarchico», 
ha detto egli, «è colui che crede che gli uomini 
possono vivere senza leggi: un indiano è un uomo 
che vive senza leggi». 

Ora il fatto è questo, che questi Indiani sono 
degli anarchici per istinto — ed anche comunisti —i 
quali hanno una sete inestinguibile per la loro an- 
tica libertà. Dobbiamo noi chiedere a loro di sotto» 
scrivere alle idee di Kropotkin prima di dar loro il 
nostro appoggio? Ciò non è necessario: Kropotkin 
ha già dato il suo assenso ad essi. 

Ma se l’anarchismo cosciente è tutto ciò che 
può ricevere il certificato della nostra approvazione : 
se questo erolto grido del proletariato Messicano; 
«Dateci la terra o la morto!» non può risvegliare 
alcuna eco nei nostri cuori} io non so ancora con 
quale logica noi possiamo negare la nostra coope- 
razione ella Giunta del Partito Liberalt, la quale 
settimana per settimana, mese per mese, per bocca 
di Riccardo e Enrito Magon, Wm. C. Owen ed altri 
ha proclamato: 

«D'ora in pol non vi sarà pit governo stabile 
al Messico, giacché quel che il popolo vuole è man- 
giare, e nessun governo può dargli il pane. !l po- 
polo bisogna che il pane se lo pigli da sé, distrug- 
gendo il sistema capitalista 6 pigliando possesso 
delle terre, degli strumenti di lavoro, di tutto ciò 


eccesiones. 


E più avanti; «Che cosa occorre adesso ? L'av- 
viamento di tutte queste formidabili energie di ri- 


la forsa delle terre, le acque, le case, le mine, le 
fabbriche, i laboratori, le ferrovie + in breve, di 
ogni cosa, di modo che i poveri possano organizzare 
lo produzione in conformità ai bisogni di ogni co- 
munità di produttori... Pigliamo possesso di ciò che 
appartiene a tutti ed é ora nelle mani di pochi. 
Quale dominatore politico sarà allora in grado d’im- 
porsi a noi?» 

Io non ho mai letto, né scritto, né posso con- 


Magon. 

Chiunque sa di un altro movimento più meri- 
tevole o più grandioso degno dell'appoggio degli 
anarchici, lo proclami. Io non ne so di nessuno. Né 
posso comprendere come un tale proclama, come 
quello accennato più sopra, possa mancare di in- 
fiammare il cervello ed il cuore di ognuno che osa 
dirsi rivoluzionario internazionalista. 


desse Vgeranmine DE Chevrn 








Pietro Gori 
il gruppo “la Propaganda” a he» 
neficio d’iniziative anarchiche ha 
poste in vendita ritiscite fotografie, 
di Pietro Gori, a 1$000 la copia. 
Per richieste ai 


Francesco bGattai 
Rua Amelia, 6, — S. Paulo } 


Divulgate LA BATTAGLIA 















































re la buona causa clerico-nazionalista non 
guardano allo sciupìo delle forbici e alla ri- 
produzione di vecchi clichés. 


menticandosi anche di confessare che si tratta 
di... refurtiva e senza preoccuparsi se le fo- 
tografie che rieditano hanno già fatta la 
muffa. 


la patria non si deve guardare a spese. 


co-moderato, ci ha dato questi giorni un e- 
steso resoconto della difesa di Ferri, alla 
« Casa del popolo » di Gonzaga, dove i rap. 
presentanti delle associazioni socialiste man- 
tovane, accettarono in grande maggioranza 
le dimissioni dell’illustre girella. 


fitta per vittoria, sempre a servizio della 


panzane del servizio speciale per cui l’ im. 
portante organo clericale si rovinal... 


gresso nel quale Ferri ancora una volta veni. 
va gettato fuori del partito socialista, non si 
persuader& che il vittorioso é stato proprio 
colui che se ne... scappò per non sentirsi 
leggere la propria condanna morale ? 


fulla solleverà dubbî sulla sincerià del re- 
soconto riprodotto da Fanfulla e sforbiciato 
dalla Tribuna di Roma, organo meno cleri- 
cale del Fanfulla, questo è vero, ma che 
vive esclusivamente dei fondi segreti ?... 


coll’importante futuro organo del Banco di 
Roma per la sua grande furberia e con i 
lettori di esso organo per il loro acume e 


costituiscono la mentalità patriottica cleri. 
co-coloniale. 





lista che il nostro compagno Gaetano Ama- 
to, sta percorrendo l’estesa zona. Crediamo 
superfino raccomandarlo ai nostri amici 
e compagni : il loro mai smentito interes. 
samento per il nostro giornale c’è di ga. 
ranzia che faranno del loro meglio per 





che esiste per l'uso e a beneficio di tutti, senza 


volta verso la vera libertà —la libertà basata sulla 
libertà economica—e questa può essere conquistata 
in una sola maniera: mediante l'espropriazione con 


cepire una più franca dichiarazione degli scopi anar- 
chici. Ed essa é della penna di Riccardo Flores 








grado tutto, abitano vari pendagli da forca, 
che per ogni dove la natura mette fuori per 
sciupare le cose migliori. 

Corrono insistenti voci che una manata 
di citrulli, a cui il non essere incoronati 
dai preti fa dispiacere alle loro mogli, vo- 
gliono costruire una chiesa in questa ridente 
cittadina, che fin'ora ha vissuto tranquilla 
senza mistificazioni e vigliaccherie. 

I nostri compagni son dietro però ad o- 
stacolare la funesta opera e speriamo che 
trionfino caso contrario invieremo ai catto- 
lici di questi paesi il padre Faustino perchè 
squarci alle loro mogli e figlie 1’ orizzonte 
della fede. 

Candido Rodrigues 1-1-912 


GAETANO AMATO 


ATTO DI PROTESTA 


contro la guerra 
Sottoscrizione volontaria per la fa- 


miglia di un eroe 
Somma precedente 1:159$500 

















































Fanfulleide 


AI «Fanfulla » quando si tratta di servi. 


Tagliano giù pagine intere, spesso di- 


Che volete ? quando si tratta di servire 


Così l'importante organo coloniale, cleri- 





Ma trattandosi di far passare una scon- 





hi 9 
buona causa, « Fanfulla » naturalmente ha ASS ee VR (DA "e 

sforbiciato maledettamente, il tal resoconto |Ariosto Marzul'o |. .......... 2 
da un giornale imparziale, ovverosia, organo | A. Boni 28000 
governativo. Pasqualino .- ....... 8500 
Che al « Fanfulla» se non hanno altri sr ee a an pred 
meriti appo Dio, possiedono in larga dose |Ccrozzuoli Giovanni . 2$000 
quello della furberia. Josè Bonelli. . . . 1$000 
Oh! quei signori la conoscono bene l’in- | Ciro Roli. . . . . 28000 
telligenza dei salumai e dei bananai che co-|Pistro Zambler i Diano gar: a#000 
stituiscono la parte pit intelluale della co-|5900nd0 Palermo ». . >... . . > - Sposo 
lonia che ha lo stomaco di beversi tutte le SR I 





RISPOSTA AD UN AMICO 


Conquista, 26-3-912 

Credimi caro Cesare che non t’avrei ri- 
sposto proprio, se non fosse per la punzec- 
chiata al mio am r proprio ; ed è perciò che 
voglio darti sodisfazione a mezzo della «Bat- 
taglia» acciò te ed altri sappiano una buona 
volta quale la vita d'un ribelle in certi paesi 
dell'interno. 

Niente abbandono dell'Idea, nient'affatto 
vero ch'io transiga onde procacciarmi il pane. 
No: ciò fanno gl’incoscienti e gl’inutili, men- 
tre io e con me qualche altro, ci troviamo 
avviliti in mezzo ad un'abbondante melma 
che (pestifera) ti mette a distanza ed a di- 
stanza della quale è bene restare per non es- 
serne inzaccherati. 

Qui, caro amico, ancorchè l’anarchico 
viene conosciuto correttissimo e con tutti i 
requisiti che si addebitano ad un galantuomo 
è sotto ogni forma combattuto con arte ge- 
suitica dall’ambulante putredine. 

Io mutato d'Idea perchè ormai commer- 
ciante ? No. Neanche quando ancora all'oscuro 
delle verità ribelli, ero fatto per crearmi 
posizioni, poichè l’uomo incorrutibile e amante 
dei diritti, è combattuto in ogni dove, e 
perciò potrai pensare quanti marenghi dovrò 
io fare, qui dove solo vive l’adulazione, l'in» 
coscienza, la fraude ecc. ecc. 

Che passi potrà fare l’Ideale in un am- 
biente onde l’indigeno resta impassibile ai 
più elementari problemi della vita, mentre 
incordellato grida, s’arrabatta e briga pel 
partito tale, o pel tal'altro ? 

E di quell'altro glorioso (!?} elemento che 
è l'italiano cosa ne diremo? Questo è solo 
intento (fatte poche eccezioni) a venerare 
l'Italia, ma con l’atto dignificante del... lecca 
zampe, Ì 

Credimi amico, che 36 non fosse pella 
troppa fede che tengo in un prossimo avve: 
nire, ed a cui il letamaio esistente non farà 
barriera, mi porterei dai pellirosse certo di 
godermi meglio il resto della vita, e non 
più soffrire una degenerazione cosi patente, 
una piagacosi schifa d'avvelenare un'esistenza. 

Non potrei dirmi anarchico se poi portassi 
a... costipare i figli nella sacra bottega, non 
ti pare? 

Ebbene così non facendo non si ha com- 
pari benestanti (questi sono i primi principii 
della fortuna e che sanno procacciarli i no» 
stri indipendenti compatriotti) i quali per 
via della commare condiscendente, potrebbero 
esserci d'aiuto economicamente, ma si ha 
invece alle caltagne, poichè con la nostra 
fondata critica, non possiamo se non offen- 
dere la totalità che ricorre alle sacre fun- 
zioni per un modo v per l’altro, tutto il 
paese latrando. 

Parliamo di libero amore ? 

Ci chiamiamo addosso un sacco d'impro» 
perii dai becchi consapevoli che gradevoli 
ringraziano le loro amate spose che soddi» 
sfacendo i più svariati sensi non tralasciano 
d'incoronare gli amorosi citrulli, empiendo 
loro il sacco stomacale. 

Citrulli!? Questi siamo noi che sempre 
indietro stiamo, sempre odiati per non saper 
fare. Loro si che sono stimati poichè guar- 
date... quel tale o il tal’altro e lo vedrete 
che altezzosamente si guadagna rispetto col 
passare sopra alle piccolezze d’onore e via 
di seguito. 

È quell'altro che oltre a ciò sa rispettare 
ogni opinione, benchè lo chiamassero sulla 
faccia anche brigante f 

È quel tal'altro immacolato, che dopo 
ragranellata in mille modi leciti ed illeciti 
una fortuna pericolante alla prima scossa, 
non è il ben voluto, l'unico che sappia ogni 
cosa che riguarda il palato, il credito ecc, f 

insomma tutti questi che te, amico, credi 
facili all'abbracciamento dell'Idea sono i più 
avviltanti figuri dell'oppottunismo, e l'unico 
che habho nethico è l'atarchico cui gli serva 
di spautatchio distiv allo specchio. 

Ed è perciò che l'anatchico dizonota là 
lofo patria, ma è per costoro che &inche l'a: 
narchito come italiano viene messo in un 
fascio con questa caterva quando il brasiliano 
parla d'italia. 

Saluti ed abbimi pel tuo 


ARCIDIALOMO 


Chi, dopo aver letto il resoconto del con- 


Quale degli intelligenti lettori del Fan- 


A noi non resta dunque che congratularci 


discernimento' 
Gli uni sono degni dell'altro ed insieme 





Avvertiamo i nostri abbonati della Pan» 


rendergli meno faticosa la missione che 
si è imposta. 


Note di viaggio 


Da Taquaritinga in avanti l'animo mio 
cominciò a sentirsi sollevato. I numerosî 
compagni di queste località e delle fazendas 
limitrofe sono fieri al loro posto, pieni di 
entusiasmo per le nostre idee nella loro in- 
tegralità e sempre fiduciosi nel nostro gior- 
nale. Le mie forze esaurite da un lungo 
viaggio e da incessanti diatribe con i rinne- 
gati a mezzo del tripolinismo passati alla 
monarchia ed alla Santa Chiesa, trovarono 
ristoro imateriale e morale tra i buoni e 
forti compagni di queste fazendas. 

Perchè lottano cotesti uomini che quasi 
nella loro totalità possiedono il loro pezzo 
di terra al sole e cha la miseria niente ,af- 
fatto assilla? 

Per dignità, per fede in un domani ra- 
dioso di giustizia per tutti, pel desiderio in- 
tenso di libertà che anima le coscienze ele» 
vate, per l’odio profondo alla menzogna ch'è 
la morale di tutti i giusti 

In questa zona gli anarchici sono presso 
che tutti benestanti e partecipano alla lotta 
con molta più sincerità, costanza ed energia 
che laddove abbonda il proletariato necessi- 
toso. Questione di coscienza, 

Qui la questione non è di ventre, ina di 
dignità. 

In me rimarrà indimenticabile la giornata 
del 24 dello scorso mese. Uniti più di due- 
cento tra compagni e simpatizzanti in casa 
del caro compagno Primo Rovina, ove m'in- 
citarono a parlare sulla situazione attuale, 
io potei costatare il loro grande interessa- 
mento per la causa. 

Venne organizzata poi una piccola festic» 
ciuola che tra la più fraternale armonia si 
protrasse fino alle 4 del mattino. 

Durante la festa venne raccolto denaro 
per la propaganda. 

In Guariroba, Barrinha, Candido Rodri- 
gues è la stessa armonia d'intenti e di en- 
tusiasmi e possiamo ben dire che questi 
compagni han saputo spazzare intorno 8 loro 
l'ambiente da tutte le cose inutili, 

Qui sì vive la vera vita: senta chissa, 
senza autorità, senza orgoglio. 

f da qui verrà su un eletta schierà di 
tompagni e di tompagne; veramente toscienti, 
dato l'insegnamento moderno; che ricevono 
dal nostto caro sotnpagno Angelo Bandoni, 
il quale con vero entusiastio ed instanca- 
bile regge la Scuola Moderna, impartendo 
ai figli dei nostri compagni proficienti legioni 
sull'astronomia, la geografia; la storia uni- 
versale, ecc. lefioni che trovano un terreno 
fecondo che le assimila congrande prefitto. 
. Presto la iScnole Moderna di qui sarà 
fornita di tina macthina tipografica è nella 
festà che ebbe luogo a tal proposito venne 
tattolto quasi tutto il danaro sufficiente, 

o avrei chiamata questa zona: la città 
anarchica, se non fosse che anche qui, mal: ! 


Circolo di Studi Sociali ‘Conquista de Pomir,, 


Sono pregate Ie amministrazioni dei giornali li- 
bertarî d'Italia, a volere favorire, detto circole, delle 
Îloro pubblicazioni — una copla--che saranno rimbor= 
sato delle npaso di posta. 

Intirizzate: Rita B. Dontingod, dè #i, Patto (Uragile) 











pregare 


ELITE 


SASA SARTI 


FERA 
lim to adria 


i 










Ax 


L'ULTIMA CARTUCCIA 


——————rete_<-—————— 
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i nostri nemici. 


I cittadini di Francia avevano dinnanzi 


due programmi: 


L'uno era quello dei realisti di Versaglia, 
dominato dai generali del 2° Dicembre, dai ; 
pretoriani del colpo di Stato e voleva dire|terribile, ed un obice s’affonda nella terra 


tiranni infranto dal martello dell’operaio. 


Non erano i moti del 1830, non erano le|schia ciecamente, seguita da uno studente 
giornate del 1848, era l’ insurrezione d’ un|che cadde ai primi passi sulla tomba di Ca- 
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‘Era senza riscontri nella storia del po- 






che uo vivo clamore di battaglia... 


® 0 0 4 se 0 90 s d è < è + 0 +. . da 0 0 è è è è 


lo deciso a viver libero 0 a morire.|vaignac. . 
Lig rara vincere perchè la disfatta Quanto tempo durò la lotta? 


conterebbe a migliaia le vittime braccheggia- 
te, martoriate, sacrificate al corruccio dei 
vincitori feroci; perché la Cajenna si sareb- 
be ripopolata, perchè gli insorti vi fiaireb- 
bero estenuati i loro giorni, appaiati coi la- 
‘ dri, coi falsari, cogli assassini; perché le pri-|toli d a È 
gioni rigargiterebbero domani dei vinti e le|zioni di rabbia... e che dovemmo alla fine 
fucilate del Giugno riprenderebbero pi tra- 


Giche e più sanguinose. 


Bisognava vincere, e colla vittoria bene- 
detta dalla pace il contadino sarebbe torna- haussi 
to all'aratro, l'artista ai suoi penelli, l'ope- {mento in cui passava. Dombrowsky seguito 
raio alla sua fucina e sarebbe tornata fecon- 


da la terra, forte e fecondo il lavoro. 
La resistenza era stata organizzata... 


Rossel che era stato soldato, voleva un 
esercito rigidamente disciplinato: Delescluze fon. | 
voleva la legione ribelle cha si muove a suo/metri di là, egli cadeva mortalmenta ferito 
talento e si batte come meglio le torna per je quando ripassò dinnanzi a noi egli era 

steso sulla barella, la testa rovesciata, l'oc- 


le proprie rivendicazioni. 
Ed aveva ragione Delescluze 


Qualche ora dopo l'arrivo del telegram- 


ma di Dumbrow-ky (1) l'invasione dei sub 


borghi da parte dei versagliesi era comin- ta 


ciata... 


Furono dapprima rari colpi di fuoco, ti- 
midé scaramuccie indecise, poi rumori con- 
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cora. 


dal suo stato maggiore. 


mente... 


chio spento, le mani inerti... 


fuochi di pelottone. 


fusi, ruggenti a volta come clamori immani. migliaia di eroi sconosciuti... 


Il fiotto degli invasori montava impla-|.......... 


cabile... 


S'intesero ben presto il passo ritmico delle | (1) «i versagliesi sono entrati per la porta Saint- 
truppe, gli ordini brevi, lo scatto secco del- | cloud. Provvedo a respingerli e rispondo di giun- 


le armi di morte. 


Da una parte era la forza in ciò che es- 
sa ha di inesorabile, era dall’ altra l altera | y 
calma eroica, il coraggio freddo dei rasse- 


ti. 
Le vie erano deserte, tutte le finestre, 


tutte le porte sbarrate. 


La morte s'abbatteva sulla città vinta... 


* 
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Le barricate sofeosio da ogui parte co 
me per incanto e i 
torcie si possono distinguere qua e li quel- 
le deboli Maragiio di ciottoli, ultimo baluar- 
do di un’idea che muore. > 
Un grave silenzio aleggia sulla città an 
iata, impaziente di fare alle fucilate. Si 
direbbe che da una parte e dall’ altra 


Le truppe come un enorme serpente ne- 
ro, strisciando lungo i muri, rare ombre 
passano dietro le persiane delle case silen- 


S'indovinano nell'ombra le bocchs dei fu 
cili spianati sugli invasori. 
La notte é tiepida e chiara... 
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na in tutto il suo furore. Ì baleni delle fu 
tilate squarciano le tenebre, il rombo dei 
dannoni scuote d'’infiviti echi l’aria e la terra. 

La lotta comincia aspra e selvaggia. 

Si tira dalle finestre, le palle rimbalzano 
ton colpi secchi all'angolo delle strade, poi 
é il fracasso ostinato delle porte che si sfon- 
dano col calcio dei fucili, il passo greve ri- 
sonante su per le scale delle case conquista- 
te, clamori concitati di voci maschili, strilli 
di donne, pianti disperati di bimbi... 

La strage dura tutta la notte. 

All'alba l'esercito che circonda Parigi 
Yiene a raggiungere i venticinquemila uomi- 
ni che sono penetrati in città. 

E' l’instante della lotta suprema! 


* 
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trovo, La Cecilia (2) calmo e sereno dà le 
ultime istruzioni che sono accolte in silenzio. 


un ufficiale dei federati... 
© — I versagliesi non ci sono ancora, in- 
terrompe risoluto un adolescente... 

— Ci saranno tra poco, riprende La Ce- 
cilia, non v'è tempo da perdere. Bisogna 
scavare delle trincee, riempirle di polvere... 

— Far delle mine? E’ affar mio, rispon- 
de un colosso dalla barba incolta... datemi 
venti uomini e non pensate ad altro. 

— Venti non bastano, ne occorrono al- 
meno cirquanta, soggiunse La Cecilia... 

Duecento mani si levano, 

Si scelgono sessanta volontari e ad essi 
mi aggiungo io pure; se non che, sul punto 
di parure parecchi federati del 61 mi cir- 
condano gridandomi in coro: 

— Devete venir con noi, inoi andiamo a 
morire, voi siete stata con noi il primo gior- 
Do, voi dovete stare con noi anche l’ultimo, 

uisa. 


è 0% 
Îl nostro cottmandante ci fitinisce : 
= È versagliesi non tarderanno molto & 


a tremula luce delle 


lia 
che nun devo morirei.. 1glla (certa gente sarebbe 
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giervi, se spedite subito rinforzi.» 


Cairo (Egitto) nel 1878. 
Luisa MICHEL, 
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testualmente, riprodurre. 
Una nota stonata 


non curarsi di loro. 


fuggirono. 


contro la guera che tutta la nazione a, 


faccia al Sacerdote di Cristo. 


Avete i vostri giornalucoli, avete le vostre 
— Bisogna minare la Butte, dice egli ad [riunioni nelle bettole e nelle taverne e... colé 


| fate pure la vostra propaganda tra i vostri 
pari, noi non ci umilieremo tanto : ruzzolate 


voi nel vostro brago. 


lenze e guastarci il fegato per esse ? 
Manco per sogno. 


Hanno ragione i fratacchioni... 


‘+ Ma lascino in pace la morale dei turchi, 
dei beduini 6 concentrino tutto il loro an- 
gelico trasporto nell’ ammirazione di quella 
di padre Faustino... Sono tasti che loro non 
conviene toccare, 


da quei messeti; soriò tante benedizioni, 
Eppoi bisogna compatirli un po’. Fove- 
racci, devono difendersi iti qualche medo | 


soprangiungere, ci dice egli con voce sorda, 
l’eco delle fucilate s'avvicina... noi siamo po- 
polo la guerra che ci si muoveva, ed onoro-|chi, ma noi possiamo resistere lungamente. 
va noi e condannava all’infamia, nei secoli,| Sopratutto non sciupiamo inultilmente le 
cartuccie, non tiriamo che a colpo. sicuro. 

Il nemico non può essere difatti molto 
lontano, si sente dalla parte della Place Blan- 


Poi repentino è sopra di noi uno schianto 


Non lo posso dire, non lo so, ricordo 
soltanto che fu atroce, spaventosa, che ci 
battevamo a corpo a corpo, che ci sgozza- 
vamo colle baionette, che eranv intorno ran- tava 
toli d'argonizzanti, urli di dolore, impreca- 


ripiegare sulle barricate che resistevano an- dl 


Dopo mille giri arrivai alla barricata 
della Chaussè3-Chignancourt, proprio nel mo- 


— Tutto è fiaito, mi gridò egli triste» 


— No; non ancora, gli risposi. Coraggio! 
Non dovevo più rivederlo vivo. A pochi 
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. , 
Dietro di noì crepitavano netti, ritmici i 


Le esecuzioni sommarie iacomminciavano. 
La Comune spirava, seppellendo con sè 
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(2) Napoleone La Cetilia era italiane. Nato a 
spoli nel 1834 fu colonello con Garibaldi, poi prc- 
fessore a Ulm, poi generale della Comune. Morì al 
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SCONCERTAMENTI FRATESCHI 


Un giornaletto o giornalaccio, o cosa sia, 
settimanale e fratesco, pubblicato non sap. 
piamo bene da chi, assai noto nella Copci. 
ncina ed altri... pianeti, che viene spedito a 
chiunque non lo voglia, ma che nondimeno 
nre na È non lè l'organo dei cattolici taliani, occupandosi 
si intenda, non si spii che un segnale. del mancato contraddittorio scrive cose che 
per deliziare i nostri lettori ci affrettiamo a, 


non doveva mancare nell’ armonioso concerto 
di fede e patriottismo italiano. Durante la 
: . |funzione pei caduti nella Libia, vennero af: 
Ma bruscamente le campane sferrano a|Jissi fuori la Chiesa alcuni manifesti degli 
stormo l'appello disperato, e si batte pet o anarohici che pretendono cantare vittoria per- 
quadrivio la generale, l'uragano si sca.|chè il E. P. Dehò non ha creduto accogliere 

la sfida di O. Ristori ad un contradditorio 

pubblico. L’illustre oratore fa molto bene a 


. Una persona che si rispetti, prima di ve- 
mire a contatto con certa gente, dovrebbe chie- 
der le fedine criminali dai paesi donde essi 


Poi, che contraddittorio con costoro ? Gié 
si sa l’arsenale di cui dispongono : menzogne 
e calunnie contro la storia e invettive con- 
tro.tutte le leggi divine ed umane, l’ odio 
ed applaude, l'odio contro l’esercito quale di 
Sesa dell'ordine pubblico, che essi tendono a 
pervertire ; libertà senza limiti come quelli 
dei cani e dei giumenti, Morale peggiore di 
quella dei Turchi e dei Beduini loro amici. 


Ecco tutto quello che si dovrebbe dare loro 
Alla Municipalità di Montmartre dova mi |la consolazione di sciorinare «al pubblico in 













Valeva la pena raccogliere le loro inso- 






























La Battaglia 








E dall’intelligenza loro e dai loro buoni 00- 
stumi non si deve pretendere grande cosa. 
Note stonate f |... 
O poveri citrulli, non fareste meglio, a 
lasciare in pace la penna e spegnere tra 
voialtri le proprie candele ? 






Li 










che avete ! ha { 


Ma andate un po’ a pigliarvela nel... 
Gebel-Taruna |... 











Curum. 


Il nostro venerdì santo 






































l’'imporsi delle idee che propugnano. Ma non i 
possiamo a meno dal sentirci soddisfatti, pie- 











stre iniziative, Davanti ad un prete che sfug- 
giva al contraddittorio trincerandosi dietro 













rale, camuffsta a. patriottismo guerraiuolo, 
potevano sembrare una sfida temeraria. In- 


vece il concorso fu superiore alla nostra 
aspettativa. 
















la vittoria del clero e dei nazionalisti si ri- 


duce a ben poca cosa. Le forze vive del pro-|visi di 
letariato sono rimaste per noi e con noi. 



















resoconto nel prossimo numero, it giornale 
andando in macchina nall’ora stessa che al|lici 
Salone Garcia si affollano i libertari di S. 


Paolo. lar, 







CENTRO LIBERTARIO 


E convocata una seconda 
.|riunione di questo Centro nei 
locali della « Lanterna » (Largo 
da Sé, 5) per martedì 9 corrente 
alle 7 1/2 di sera. 


Dovendosi trattare di coseim- 









att 























gli aderenti al Centro, di non 
farsi notare per la loro assenza. 















AntoNnIO MusiTANO. 
- GruLio SORELLI. 
Ecisto COLLI. 
Franc. DE PAULA. 





























































RT 


organetti «La 
de Plosi i 


della setta che s 





BORUPFE DI SAGRESTANI 





ite voi, i preti? Hanno qui due 
dire cio di vini el «Gazeta 


°. Per la figura che ci fate e per i lettori fatto d'accordo. Il primo é patriotta taliano 

e di conseguenza fripolino, l'altro 

filippino-portogallese e consegnentemente filo- 
t _— 


Uno per la guerra, l’altro per la a 
ma ambedue restano cattolici e pa i 
Agl’imbecilli del nazionalismo la divisio- 
ne appare importante e ci vedono sotto ma- 
i uno... SCISMA. 
adi imitadh ii Noi non ci vediamo però altro chs una 
‘ r astio 3 oi non 80 i -| i i hiesa (ci 

ua altro scoppia a pochi metri, ci uccide opera ua atra-:SSMifonolanto la PODERI pre Lon nai gi cui la c ei ha 
che pit preoccupa’ il proprio successo chel . .Ed a proposito di «Gazata do Porco» 
ricordare che trattandosi di difen- 

e lo stupratore Fau- 
namente soddisfatti, per il successo delle no-|stino, essa sebbene... filippina difendeva un 
pr taliano e possiamo anche ricordare che 
sezione italiana, su tale immondo giornale 
magre scuse e .come risposta ai di lui ser-|era redatta da un fiero taliano che credia- 
moni contro la scienza e le idee moderne, |mo, oggi, qualche cosa nell'attuale «Unione 
pensammo utile organizzare una serie di con- |cattolica» e che allora vomitava ingiurie 
ferenze, che in quest'ora di rifioritura cleri-|contro certi italiani, solidale con la 









al patriottismo dei preti e dei catto- 
possono credere quei sigaori del «Fan- 


ere tutti i massoni e gli anticlericali 
spegnimoccoli... ma non chi possiede quattro 
i di comprendonio. 
La verità 6 questa : per rientrare in gra- 
zia degl’italiani ai preti ha fatto comodo 
si a patriotti e, 
tripolina, avanti tutto, è impresa clericale, 
prendere posa di guerrafondai convinti... Ma 
non possono inimicarsi il 
altre nazionalità ed i fazendeiros brasiliani... 7 > 
Cosi... come sempre, fingono di essere dis- |taglia, per la quale molto potrà fare 
edo nt poi sono concordi nel fregare 
’omanit 


DE MARTINO 





portanti e d'urgenza si pregalCORRISPONDENZE 





Pitangueiras 


29-3-912 (Enrico Catalani) — I pochi compagni 
La Commissione |che si trovano in questa località sono perseguitati 


da tutti, il fanatismo i lana AR 
Lucas Mascuto. n religioso e quello patriottico |esso presto si organizzi di fatto 0 evol- 


non venirci per non guastarsi il fegato con i guer- 
rafondai ed i sagrastani di Pitangu:iras. Qui, i sc- 
cialisti, è che sono i più accaniti patrioti, i più en- 
un Governo annuncia ufficialmente che tusiasti ammiratori del massacro della carne italiana 

er sente PARA RA per una causa che non é del popolo, ma semplice- 
dall'inizio delle ostilità in Tripolitania fino mente dell'alta È della Papa 


Per i bravi socialisti di qui però ogni conside- 
rasione sulle sventure che la conquista delle sabbie 
africane causa e causerà all'Italia, é superflua: essi 
non fauno che ubbriacarsi al racconto delle gesta 
di Finimondo e degli altri soldati che secondo «Fan- 
ipo mortes d'un colpo solo di blotetta. Il lgaoe Allo Ero 
h ° - e d'un colpo Adolfo £ 
dei quali è stata finora accerta, in base ad grande commerciante nonché grando socialista io, 


+ {hanno battezzato turco, per avere messe in dubbio dirigere caixa 

le panzane del «Fanfulla»... e non me ne dolgo. Tur- (Cervigni) — Polate Aripure dle ein i 
co, ma non rinnegato. Costoro che mi chiamano 
+ |turco sono quelli che qui anni or sono avevano fon- 


ferenze, pretestavano contro le tasse municipali, 


+1 |parlavano di fratellanza umana... 





Ma, dolorosamente, nessuno crede a que» 
ste cifre. Noi abbiamo documentato in pa- 
recchie pubblicazioni della Romagna come 
la menzogna e l'inganno dell'opinione pub- 
blica fossero assunti a regola e norma quo- 
tidiana da parte del governo. Abbiamo ri- 
portate le rivelazioni di Michele Vaina, di 
giornalisti ortodossi e dello stesso ufficioso 
Monitore dei Lavori Publici il 





















socialismo! 


chicchessia — nelle quali si denunziavano 
enormi perdite superiori a quelle annunziate, 
dopo i vari fatti d’arme, dal Governatore 
Caneva. Abbiamo rilevata la stessa stridente 
contradizione numerica tra due rapporti dello 
stesso Generale Caneva dopo il triste 

sacro di Sciara-Sciat. 


pubblic, alcuni 


menzione di coloro che morirono in seguito 





ospedali ascendono, in cinque mesi, ad oltre ‘poco il 
I ; la Stefani confessa che la me: cuno che 
dia degli uomini posti fuori combattimento siata del 


3 


o da Jesbeao si cal gi eni date ion sappiamo jBor Vitaliano 


É 


Ma 
+ fedi 1 cn a mezzo delle navi: tro che leggono 


Fino a tutto lebbralo.. ia ta siamo in aprile oe Gumtiny e mi bastone perché gli dissi che il 
nenza render conto di denaro raccolto per 


Adesso trovano bello quanto l'Italia e la Turchia 





italiano che oggi fa le spese della guerra, domani {SA 
cacciato d'Italia dalla-fame qui venga a farsi strut-{ficio totale della scuola che questo 
tare e con l’offerta delie sue braccia inoperose e 

stimolato dalle necessità concorrendo a fare abbas- 
sare i salari già scarsi ed insufficienti. Viva il... 


Rincào 




















gregge fedele di 






















































sabile. 













anche in forma più modesta. 


ALESSANDRO CERCRIAI 


Barbacena 


Bella Vista de Tatuhy 


Sertàosinho 











paganda e che in San Paolo ingenuamente ave 
fatta la spia e che come giornalista italiano 

veva sussidi dal governo locale per pubblicazi, 
questurinesche e che gridava viva il Brasile quan 





(Alfredo Comussi) --- Anche qui in Ribelrào Pret) 
abbiamo i nostri “voltafuccia,, quelli che un temp 


Secondo me sarebbe stato meglio non aver co. 
nosciuto mai certa gente che la coscienza aveva 
nella borsa. Ma giacchè ingannati li conoscemm 
oggi è un dovere abbandonarli e. boicottarli come 


guerra rettili velenosi. Io cosi agisco e spero chei compa. 

che ad ogni cosa ed idealità italiana quel|80! voranno seguire il mio esempio. 

giornale accanitamente muoveva. 
Ma il nazionalismo 6 di stomaco 


artiti sono concordi nel volere e plaudire|creato al mostro gi 
che non ha ragione di essere; che in fondo {la gi Ha 3 o giornale dalle mano- 


tati nella triste bisogna da un pugno 
di vili e sozzi rinnegati, deliberarono 
sare al giornale, il fondo di cassa 
seno AR ica CTR Non concordiamo. No 
ò i op, ci dispiaccia vedere i compagni no- 
enti e non altro. stri interessarsi del giornale, anzi la 
proposta loro c'è di sollievo e conforto, 
falla» e del «Pasquino» gente di manica|m@a è che non vogliamo assolutamente 
e di borsa senza fondo, ci possono|vedere andare a monte un’ iniziativa 

che molto avrebbe potuto fare per la 
opaganda e che è, e resta, indispen- 


poiché l'impresa |sono così disperate da esigere tale sa- 
grificio : la bufera si può dir passata 
ed abbiamo fede di ristabilire assai 
esto l'equilibrio finanziario della Bat- 


it Centro Libertario, svolgendo la pro- 

ia azione, se non nel modo grandioso 
no ad oggi vagheggiato e che resta 
in quanto inattuabile, non per man- 
canza di mezzi, ma di locali adatti, 


Respingendo V’offerta del fondo del 
Centro Libertario, facciamo voti che 








Piccola posta 


(G. Viggiani) — Ricevuto abbonamento semestrale. 


(£. Nardi) — Sta bene. Ricevuto abbonamento an- 
nuale. 


(8. Taeeetro) > Mogol 108000 alibonamento di 0: 


Circolo di Studi Sociali 


“Conquista dell’ Avvenire” 


Sabato, 13 Aprile, il Centro filo» 
dramatico Libertario, realizzerà nel 


lone Germania una soirde a bene- 


circolo mantiene nella propria sede. 
Verrà svolto il seguente programma 


I 


La Morte Civile 


dramma in 4 atti di P. GracometTi 


I 


Conferenza 
in italiano ed in portoghese 
IMI 


Kerimesse 
IV 


Ballo sociale 


GRANDE FESTA LIBERTARIA 





pri, | Organizzata dal Gruppo STUDIO E DILETTO 















A scopo di propaganda È 
e pro Battaglia 
Nel giorno 80 Aprile alle 8 1/2 della notte 


Nel Salone GELSO GARGIA 


PROGRAMMA 


I 
La GCanagiia 


bozzetto in un atto 
II 
Conferenza 
II 


TRRLAUALO farsa 


Kermesse 


$ 
Baio famigliare. 


